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La Legge Salvamare passata al Senato

ROMA La Legge Salvamare è passata in Senato con 220 voti favorevoli

e 15 astenuti. Marevivo, insieme a Federazione del Mare, Assonave,

Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale,

Lega Italiana Vela e Stazione Zoologica Anton Dohrn, ha voluto

ringraziare i senatori per aver accolto l'appello con il quale il mondo del

mare ha chiesto a gran voce l'approvazione del provvedimento. «Siamo

molto soddisfatti, ma ora non possiamo abbassare la guardia», dichiara

la presidente di Marevivo Rosalba Giugni. «Continueremo a seguire l'iter

legislativo per la sua approvazione definitiva, che ora più che mai è

necessaria. Il mare infatti ha un ruolo decisivo nella lotta ai cambiamenti

climatici. Produce più del 50% dell'ossigeno che respiriamo, assorbe un

terzo dell'anidride carbonica nell'atmosfera ed è un grande regolatore del

clima con le sue correnti e maree. Tuttavia, per svolgere queste funzioni

vitali deve essere in buona salute. L'approvazione di questo provvedimento sarebbe un segnale forte, la prima

risposta concreta dell'Italia alla Cop26 di Glasgow. Avanti tutta!».

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Comm.Antimafia,nessun radicamento mafie in Fvg ma attenzione

(ANSA) - TRIESTE, 12 NOV - "Non c' è un radicamento, una strutturazione

delle mafie in Friuli Venezia Giulia, ma segnali di infiltrazione ci sono;

arriveranno qui tanti soldi per il Pnrr, da 1,2 miliardi a, forse, anche 2 miliardi,

una massa di soldi che farà gola alla criminalità. Daremo tutto il nostro

supporto perché questo non avvenga". Lo ha detto il senatore Marco Pellegrini

(M5S) che presiede la Commissione Antimafia, in un breve incontro con la

stampa al termine di due giorni di audizioni compiute in regione. Una

particolare attenzione viene destinata al Porto di Trieste, uno dei più importanti

d' Italia. La Commissione in questo senso riceverà dal presidente dell' Autorità

portuale, Zeno D' Agostino, una "memoria" per approfondire un sistema già

utilizzato di controllo logistico dello scalo e per valutare alcuni suggerimenti

proposti. In sostanza, come ha sottolineato il deputato Nicola Pellicani (Pd),

"non ci sono isole felici, le mafie investono dappertutto con interessi soprattutto

in edilizia, immobiliari, commercio, come dappertutto". In Fvg sono presenti

alcune esponenti di famiglie di Cosa nostra, come della famiglia di camorristi

dei Licciardi. "Massima attenzione", ha indicato Pellicani anche per la

Fincantieri. Insomma, come ha evidenziato Pellegrini, "il quadro non è molto preoccupante" e le "istituzioni stanno

lavorando bene e in sinergia. La nostra presenza qui è per far scattare quegli anticorpi che possono eliminare pericolo

di infiltrazione in queste terre". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Una logistica di sistema per la resilienza economica

I porti sono la piattaforma naturale di approdo e partenza delle merci in Italia, e la Sicilia è uno dei luoghi con le
potenzialità inespresse. L' opinione del presidente di Confetra Sicilia

di Mauro Nicosia , presidente di Confetra Sicilia L' importanza strategica del

sistema logistico nazionale quale asse portante della capacità di un sistema

economico di essere "resiliente" è ormai un aspetto universalmente

riconosciuto e condiviso da tutti. La logistica è infatti un settore essenziale e in

particolare quella marittima può diventare uno straordinario volano di sviluppo

anche grazie al posizionamento strategico dei porti siciliani. In questo contesto

infatti i porti siciliani - come parleremo anche durante l' evento di Confetra

'Agorà' - possono avere un ruolo fondamentale nello sviluppo della capacità

attrattiva dei traffici che hanno dimostrato di voler continuare ad insistere,

nonostante la crisi determinata dalla pandemia, nel contesto euromediterraneo.

Su quali infrastrutture investire, come e quando farlo, è una scelta che però non

può essere fatta a prescindere dal contesto economico euro mediterraneo e

dalle sue prospettive di crescita. L' analisi dei mercati la cui piattaforma

logistica naturale è il sistema portuale della sponda sud del Mediterraneo è il

piano sul quale fondare le scelte infrastrutturali per il Sud. È infatti da questa

direttrice che, nel medio periodo, sembra dovranno svilupparsi maggiormente i

traffici. Per rendere la Sicilia e il mezzogiorno un gate d' ingresso al mercato europeo bisogna costruire un' offerta

logistica che provi ad anticipare le esigenze di questi traffici. La Sicilia, punto nodale dal quale si dipanano molte delle

autostrade del mare attive oggi in Italia, può essere il fulcro di un sistema portuale le cui potenzialità sembrano ancora

in gran parte inespresse. I porti di Catania e Palermo (quest' ultimo insieme a molti dei restanti porti della Sicilia

Occidentale) hanno sviluppato molto il traffico Ro-Ro negli ultimi anni rendendo l' sola intera un hub del short sea

shipping (traffico a breve distanza), e dei 100.000 Teu movimentati annualmente in Sicilia, più del 60% sono

appannaggio del solo porto di Catania. Il porto di Augusta, con circa 20 mln di tonnellate movimentate, è il terzo per

volumi, dopo Trieste e Cagliari, nelle rinfuse liquide, ed infine il sistema portuale dello stretto di Messina continua ad

assolvere al ruolo di gateway di persone e merci da e per l' Isola (nel 2019 sono transitate per il porto di Messina 995

mila mezzi) e di primissimo piano nel settore delle rinfuse liquide (17 mln di tonnellate movimentate). L' innovazione

tecnologica e la digitalizzazione delle procedure sono i pilastri su cui deve poggiare una nuova visione della mobilità

attraverso la quale sviluppare il sistema logistico portuale siciliano. Lo Scandinavian-Mediterranean Corridor (Helsinki-

Malta) tra le reti TenT dell' Unione Europea è certamente uno dei più strategici e considera i porti di Messina, Palermo

ed Augusta asset importanti. Il porto di Augusta, per la conformazione della sua rada, per gli spazi disponibili e per il

contesto territoriale nel quale è inserito è già un candidato ad assolvere

Informazioni Marittime

Trieste
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il doppio ruolo di porto Hub e Gateway. Infine, la presenza del porto di Catania a poche miglia e di infrastrutture

come l' aeroporto di Catania (che con la realizzazione di una seconda pista e il potenziamento del sistema cargo

potrebbe diventare strategico nel panorama logistico mediterraneo) e il polo intermodale completano il quadro di un

sistema dalle grandi potenzialità. La capacità di un territorio e delle sue infrastrutture di attivare e stimolare attività

manifatturiere di trasformazione e lavorazione delle merci permette infatti di accrescere notevolmente il valore

economico generato da ogni singolo container in transito. La logistica moderna si basa sulla realizzazione di reti di

interconnessione tra porti e strutture logistiche dell' hinterland. Il potenziamento quindi dell' offerta intermodale siciliana

passa attraverso la pianificazione e la realizzazione di infrastrutture ferroviarie e stradali efficienti e performanti che

sappiano quindi superare l' effetto bottle neck tra i porti e il loro contesto territoriale di riferimento. La competitività dei

porti siciliani e la loro capacità di attrarre le merci passa soprattutto dalla loro capacità di attrezzarsi. Tali connessioni,

materiali ma anche immateriali, devono apparire adeguate a gestire l' aumento del traffico che i principali porti siciliani

si candidano a fronteggiare. Ancora troppo marginale, anche per la mancanza di adeguate infrastrutture (il ponte sullo

Stretto primo fra tutti), è infatti la percentuale di merce che utilizza il trasporto combinato. È necessario quindi

sviluppare un piano di potenziamento delle infrastrutture esistenti, adeguandole alle sfide che il contesto

euromediterraneo presenta e agli standards europei. L' ampliamento delle superfici portuali, l' adeguamento delle

banchine ad ospitare navi sempre più grandi, la realizzazione di depositi di GNL, la riconversione energetica in chiave

green delle infrastrutture portuali sviluppando l' offerta di banchine elettrificate al servizio de traffico passeggeri e

commerciale. La riqualificazione delle arterie autostradali in "Smart road" dotate di aree di sosta attrezzate e il

potenziamento della rete ferroviaria e degli interporti siciliani. Queste sono solo alcune delle azioni che renderebbero

più attrattivo il sistema logistico siciliano. La programmazione dei fondi UE per il Mezzogiorno e il PNRR sono quindi

opportunità da non perdere. In questo scenario le due Zone economiche speciali (ZES) istituite in Sicilia Occidentale

ed Orientale possono diventare una opportunità alla quale affidare questa prospettiva. Lo snellimento delle procedure

autorizzative previste all' interno delle ZES, più che i vantaggi economici sono il presupposto per rendere attrattive le

realtà portuali di Catania, Augusta, Messina e di Palermo. Ma le sole ZES potrebbero non essere sufficienti senza

essere integrate con Zone Franche portuali. L' esenzione di IVA e dazi per le merci extra UE possono infatti

rappresentare un valido strumento di supporto per rendere le ZES siciliane ancora più competitive. - credito immagine

in alto.

Informazioni Marittime

Trieste
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L' antimafia chiude la due giorni triestina: "Segnali di infiltrazione, livello di allerta resta
alto"

La commissione parlamentare ha concluso le audizioni. Grande interesse per il super software messo a punto dall'
Autorità Portuale in termini di controllo.

Le audizioni triestine della Commissione parlamentare antimafia hanno

evidenziato la necessità di mantenere alto il livello di allerta per quanto riguarda

il Friuli Venezia Giulia ed in particolar modo per il suo capoluogo. La due giorni

dei parlamentari è servita per fare il punto della situazione in vista della pioggia

di risorse finanziarie che attraverso il Pnrr verranno distribuite sul territorio. Si

parla di oltre un miliardo e 200 milioni di euro ma, secondo il senatore del

MoVimento Cinque Stelle Marco Pellegrini, potrebbero superare quella cifra e

scatenare gli appetiti delle mafie. "Non c' è un radicamento - così il

pentastellato - ma segnali di infiltrazione ci sono". Il porto Le audizioni hanno

riguardato tutti i vertici delle forze dell' ordine triestine. I parlamentari sono

rimasti particolarmente colpiti dalle informazioni condivise dalla Guardia di

Finanza e dalla collaborazione della stessa con l' Autorità Portuale. Proprio la

relazione del presidente Zeno D' Agostino ha impressionato la Commissione.

"Ci ha illustrato alcuni interessanti strumenti informatici per poter gestire e

controllare le operazioni in porto e che abbiamo chiesto di acquisire per poterli

estendere anche ad altre amministrazioni" così hanno riferito i parlamentari. Il

principale scalo italiano per movimentazione è stato il vero protagonista della visita della Commissione. Il software

che fa gola alla Commissione Lo strumento messo in campo dall' Autorità Portuale è un software di elevata

precisione che permette di vigilare, in ambito portuale, sulle società e sui soggetti terzi. La possibilità è quella di

vedere i flussi economico-finanziari gestiti dall' appalto e contestualmente applicare un protocollo stringente sulle

realtà che operano. Il software è stato tenuto a battesimo nel periodo in cui veniva realizzata la piattaforma logistica.

"Un sistema tecnologico che permette al gruppo interforze di entrare nei computer e nei database di chi appalta,

monitorando gli accessi ai cantieri, la situazione legata alle forniture e, più in generale, per riuscire a vigilare" così

Zeno D' Agostino. "Non esistono isole felici" Le criticità sul fronte del personale della Direzione Distrettuale Antimafia

"sono in linea con quelle riscontrate in altre zone d' Italia" così i parlamentari. Per quanto riguarda le interlocuzioni con

le autorità slovene, croate e bosniache, in termini di presenza mafiosa nel racket dell' immigrazione, la Commissione

ha fatto sapere che "c' è piena collaborazione. Il problema è quando ci troviamo a fare i conti con paesi lontani sui

quali la nostra giurisdizione non può intervenire direttamente anche per il fatto che queste persone (i trafficanti ndr) si

nascondono molto bene. E' un obiettivo da perseguire". In conclusione, il deputato del Partito Democratico Nicola

Pellicani ha detto che "bisogna entrare nell' ottica che non ci sono isole felici, le mafie sono fenomeni economici che

investono dappertutto. Gli

Trieste Prima

Trieste
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interessi sono soprattutto nel campo dell' edilizia, dell' immobiliare, del commercio e ci sono dei segnali molto

chiari. La presenza c' è".
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Proteste No Green Pass, il Clpt: "Governo scarica le sue responsabilità sui lavoratori non
vaccinati"

"Governo sta tentando di scaricare le sue responsabilità per come è stata

gestita la pandemia su una categoria di persone: i lavoratori non vaccinati". Lo

hanno dichiarato oggi in conferenza stampa i rappresentanti del Clpt, che

rimanda al mittente le accuse che collegano le proteste No Green Pass all'

aumento dei contagi. Secondo i portuali nessuno avrebbe ascoltato le loro

ripetute richieste di maggior sicurezza negli ambienti di lavoro, a partire dall'

inizio della pandemia: "Ripetutamente - dichiara il segretario del Clpt Sandi Volk

- abbiamo scritto al Ministero della Salute, all' Autorità Portuale, alla Prefettura,

all' Azienda sanitaria e alle aziende che operano nel porto dal 23 febbraio del

2020 ad aprile del 2021. A queste richieste (sanificazioni, mascherine, tamponi

gratis e sanificazione mezzi) abbiamo avuto risposte rarissime e gli interventi

(in particolare da parte della Prefettura che avrebbe dovuto vigilare sui

protocolli Covid) sono state nulle a quanto ci è dato sapere: nessun

provvedimento verso le aziende che hanno violato le disposizioni di legge". Il

Clpt continua a sostenere quindi che "il decreto Green pass non è uno

strumento sanitario ma economico e politico. È divisivo perché mette i

vaccinati contro i non vaccinati", e spiega che "dopo le proteste alcuni lavoratori hanno subito rappresaglie e

demansionamenti (provvedimento di cui non si parla nel decreto Green Pass). Tutto questo è molto grave". "Per un

anno e mezzo abbiamo chiesto mascherine, igienizzanti, la sanificazione dei mezzi, e niente di tutto questo è stato

fatto - dichiara il presidente Sebastiano Grison -. A oggi ci sembra ridicolo che venga imputata al Clpt la colpa di

ulteriori casi all' interno del porto dopo le manifestazioni. Sulle rappresaglie avute successivamente agli scioperi del

15 ottobre ci sembrano assurde le 30 - 40 sanzioni disciplinari perché un lavoratore ha scelto di adempiere a un

proprio diritto allo sciopero. Noi tuteleremo ilavoratori e vogliamo sottolineare che lo sciopero del 15 al 20 ottobre era

legittimo. È stato dichiarato illegittimo il successivo sciopero della Fisi dal primo al 15 novembre, e i portuali che

hanno scioperato avevano il diritto di scioperare perché non rientravano nelle categorie di lavoratori della legge 146

che parlava di servizi pubblici essenziali". Il Clpt si è recentemente smarcato in quanto sigla sindacale dall'

organizzazione delle proteste No Green Pass, ma i singoli lavoratori che ne fanno parte continuano a parteciparvi da

privati cittadini. Il sindacato si è poi dichiarato solidale all' ex portavoce Stefano Puzzer, dichiarando che nel 2020 "si

era rifiutato di lavorare se non fossero stati puliti i mezzi da lavoro e la sera stessa ha trovato un Gps sotto l' auto".

Solidarietà anche per il collega Fabio Tuiach, licenziato per aver partecipato alle manifestazioni mentre era in malattia.
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Traffici Venezia e Chioggia nel terzo trimestre 2021

VENEZIA Crociere escluse, nel terzo trimestre 2021 prosegue il trend di crescita, già

mostrato nei mesi precedenti dell'anno, per i traffici in entrata e in uscita dal porto di

Venezia. Lo certifica l'AdSP con una nota di dettaglio nella quale lo scalo lagunare

registra una movimentazione merci di 17.945.166 tonnellate mostrando un aumento del

7,8% rispetto allo stesso periodo del 2020 (gennaio settembre 2020), anno segnato

dalla pandemia. Anche nel terzo trimestre cresce il settore commerciale del 15,4%

(+10.892.600 tonnellate) con un aumento importante delle rinfuse solide (+ 31,7% con

4.776.253 tonnellate) transitate. Esaminando i dati nel periodo di tempo ottobre 2020-

settembre 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell'anno 2019-2020 si nota un

buon incremento dei traffici (+3,4%). Dato, quest'ultimo, che certifica una risalita dei

livelli di traffico sia rispetto ad alcuni mesi del periodo pre-pandemia e certamente

rispetto a quelli maggiormente segnati dall'emergenza da Covid-19. In dettaglio, nel

terzo trimestre di quest'anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i principali

indicatori vedono le rinfuse solide guadagnare 1.150.484 tonnellate (+31,7%), con

andamento positivo di tutte le tipologie merceologiche con prevalenza dei prodotti

metallurgici. Le rinfuse liquide scendono, invece, di 129.752 tonnellate (-2,0%). Il

general cargo mostra un aumento di 280.962 tonnellate (+4,2%,). Per quanto riguarda il settore TEUs va rilevato un

maggior equilibrio tra container pieni movimentati in import ed in export. La differenza, da sempre a favore dell'export,

si è ridotta generando una minor necessità di import di container vuoti. Questa dinamica influenza in modo

significativo i risultati ottenuti anche se da un punto di vista di sostenibilità del settore è meno preoccupante. Nei primi

nove mesi del 2021 infatti, nonostante si sia registrato un calo delle movimentazioni di container pari al 4,1%, i

container pieni rimangono in linea con il livello dello stesso periodo dello scorso anno (-0,9% TEUs) mentre i vuoti

calano significativamente (-11,3% TEUs). Il numero de crocieristi è stato pari a 22.351 (per un totale di 38 navi da

crociera), con un aumento di 16.698 unità rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, mentre il numero dei

passeggeri dei traghetti è stato pari a 43.863. Con 793.229 tonnellate, il porto di Chioggia vede, nel terzo trimestre, un

aumento del 23,5% dei traffici rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Confrontando i dati su base annuale

(ottobre 2020-settembre 2021 e ottobre 2019-settembre 2020), lo scalo clodiense conosce una crescita che si attesta

sul 5,7%. Il general cargo continua a confermarsi settore trainante con un aumento di 69.305 tonnellate (+45,4%)

seguito dalle rinfuse solide (+76.516 tonnellate; +15,6%) con minerali, cementi e calci in aumento del 41%. Fulvio Lino

Di Blasio, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, commenta così i dati: Dopo

la flessione conosciuta lo scorso anno, i porti lagunari stanno tornando a crescere
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e stiamo lavorando perché si possano recuperare, ove possibile, i volumi pre-pandemia. Ciò è già avvenuto per le

rinfuse solide e le rinfuse siderurgiche ma è necessario continuare a lavorare per consolidare i punti di forza e

colmare i gap del sistema portuale veneto. Ad oggi il settore commerciale risulta trainante e rappresenta il 60% del

tonnellaggio totale dei nostri scali ma è chiaro che, per un sistema portuale commerciale e industriale quale quello di

Venezia dobbiamo fare di più attraendo investimenti e implementando progetti innovativi e intermodalità. Questo ci

permetterà di individuare e raggiungere nuovi mercati e contribuire allo sviluppo del nostro territorio e del Veneto.
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Le crociere a Venezia ancora senza soluzioni

VENEZIA Una realtà mondiale del turismo, una città che vive della sua grande,

straordinaria bellezza apprezzata da tutti i popoli della terra: eppure una realtà che sta

soffrendo, colpita duramente proprio nella sua vocazione maggiore, il turismo. Ne

parliamo con il presidente degli ormeggiatori veneziani Marco Gorin. Presidente, dai

dati che ci arrivano, il problema delle crociere a Venezia è ancora da risolvere, e voi

ovviamente ne risentite per primi Vero, stiamo pagando davvero caro il drastico calo

degli arrivi delle navi da crociera. E con noi l'intero settore dell'economia legato al

turismo. Da 550 navi che arrivavano prima della pandemia, quest'anno ne abbiamo

avute circa 30. Ci sono mancati un milione e mezzo di turisti solo dagli USA: e

ovviamente ne hanno risentito negozi, ristoranti, gondolieri, servizi. Il fatturato del

turismo delle crociere era intorno ai 450 milioni di euro all'anno. Ora stringiamo i denti

ma è proprio dura. Da Roma si sente dire che è una realtà provvisoria. Un

provvisorio che sta durando per tutto il 2021, comprese le prossime feste. La

proibizione delle navi sui canali più importanti e il mancato defilamento davanti a

piazza San Marco si è pagato caro. Siamo in attesa di una soluzione che contempli

la sicurezza ma anche il turismo, compreso il nostro lavoro. L'Autorità Portuale e la

Capitaneria dicono che ci stanno lavorando. Va dato atto sia al nuovo presidente dell'AdSP Di Blasio, sia

all'ammiraglio Pellizzari, di impegnarsi per una soluzione accettabile, in piena sintonia tra le due istituzioni: il problema

però è l'ordinanza del Governo centrale che non prevede deroghe. Un'ordinanza dal 1° agosto del 2020 che è ancora

in vigore. E inoltre gli accosti nuovi non sono ancora pronti. I traffici commerciali vanno un po' meglio dopo il picco

negativo del 2020? Sono effettivamente in recupero, ma siamo sempre sotto i consuntivi del 2019. Occorre sbloccare

con una legge ad hoc i dragaggi dei canali di accesso e della laguna; e regolamentare meglio anche il MOSE,

ottimizzandone l'utilizzo che oggi blocca le entrate delle navi dalle 5 alle 7 ore a volta. Parliamo un momento di voi

ormeggiatori: quanti siete oggi? Siamo 43 soci della cooperativa, ed abbiamo celebrato, se così si può dire in tempi

tanto difficili, il nostro centenario il 18 agosto scorso. Non ci arrendiamo ma è dura, avendo il fatturato del nostro

lavoro ridotto anche quest'anno quasi alla metà.
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Al via a Venezia l' adeguamento delle banchine 'crocieristiche' di Tiv e Vecon

Ha preso il via a Venezia l' iter che porterà Marghera a dotarsi di due attracchi

crocieristici, che saranno utilizzati dalle navi con stazza lorda superiore alle

25mila tonnellate come stabilito dal Dl Venezia (poi convertito nella legge 16

settembre 2021, n. 125), il quale aveva anche fissato in cinque il numero

massimo di tali 'approdi diffusi'. L' AdSP del Mar Adriatico Settentrionale ha

infatti pubblicato l' avviso esplorativo per l' adeguamento dei primi due punti già

individuati per questo scopo, ovvero la banchina Liguria del terminal Vecon e la

Lombardia di Tiv. Pari a circa 4 milioni di euro l' investimento previsto

complessivamente dall' ente per gli interventi, che interesseranno ormeggi e

piazzali. In particolare l' authority stima che per l' adeguamento della banchina

Liguria saranno necessari 1,35 milioni di euro, mentre per la realizzazione dell'

attracco di Tiv ne serviranno 2,649. Eventuali manifestazioni di interesse

potranno essere inviate entro il prossimo 22 novembre, dopo di che l' AdSP

procederà, per l' aggiudicazione dell' appalto, all' avvio di due distinte

procedure negoziate. Il tempo previsto per ognuno per i lavori è di 105 giorni.

Nelle scorse settimane la Capitaneria di Porto di Venezia ha fissato in un'

ordinanza limiti e condizioni (anche in termini di presenza di rimorchiatori) richiesti alle navi da crociera attese a

Venezia per poter raggiungere gli approdi di Marghera. Un nodo da sciogliere resta però quello relativo alle possibilità

di utilizzo di questi stessi approdi . Vtp, concessionaria della stazione marittima che fino allo scorso agosto gestiva l'

accoglienza e la movimentazione delle navi da crociera in laguna, sta infatti negoziando con l' authority per poterne

avere l' uso in esclusiva, sebbene limitato ad alcune giornate, in particolare quelle del week end. Allo stato attuale,

secondo quanto riportato dalla stessa società in un documento inviato alle compagnie crocieristiche in vista della

programmazione per gli accosti del 2022, si prevede invece la riserva, da parte dei concessionari interessati, di poter

"negare l' accosto con un preavviso di 24/48 ore rispetto alla data di previsto scalo onde consentire l' arrivo delle navi

commerciali".
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Prorogata la cig, ma su Funivie i sindacati vanno oltre: "Bisogna chiarire il futuro dell'
infrastruttura"

Ammortizzatori sociali per i lavoratori fino a novembre 2022. Per il domani si guarda al progetto del parco rinfuse
della Val Bormida: "Ora un commissario per la gestione e i fondi per la ricostruzione"

Un milione e 800 mila euro fino al novembre 2022 per garantire, anche in caso

di mancato impiego fattivo in azienda, un sostentamento ai 66 dipendenti di

Funivie spa fino al 15 novembre 2022. L' accordo sull' estensione della cassa

integrazione grazie all' impiego dei fondi dedicati all' area di crisi complessa del

savonese è stato siglato ieri presso Regione Liguria alla presenza dell'

impresa, dell' assessore ai Trasporti Gianni Berrino, di una rappresentanza dei

lavoratori e dei sindacati confederali. " E' una misura che dà fiato ai lavoratori "

sottolinea il segretario di Filt Cgil Savona, Simone Turcotto, ribadendo poi

come la vera necessità sia sul più lungo termine: " Resta da chiarire il nodo di

come dare un futuro all' infrastruttura perché per noi sindacati il progetto dei

parchi rinfuse in Val Bormida e dell' infrastruttura per montare le rinfuse nei

parchi è sempre prioritario ". Il passaggio di ieri è quindi da considerarsi per

Cgil, Cisl e Uil un primo tassello su cui cominceranno a lavorare per ridare una

nuova vita all' impianto che dal porto di Savona raggiunge l' interno. E proprio

con lo scalo portuale e un' altra importante via di comunicazione come le

ferrovie si punta a cooperare per costituire il parco per la gestione delle merci.

Per arrivarci però, oltre al ripristino dei tralicci danneggiati due anni or sono dal maltempo per cui l' attuale

commissario alla ricostruzione Maugliani, sarà indispensabile una nuova gara alla quale giungere "traghettati" da una

figura precisa: " Nei prossimi giorni chiederemo al Mims di nominare un commissario per la gestione - spiega Simone

Pesce di Cisl - Ci aspettiamo di cominciare a lavorare dando un' accelerata per traguardare la gara di concessione

che il ministero dovrà emanare per trovare un nuovo gestore ". Entro ottobre 2022 l' infrastruttura dovrebbe quindi

rientrare in funzione, anche se qualche perplessità permane, anche al di là delle tempistiche date dal commissario: " Il

milione necessario al ripristino dei piloni non è ancora stato deliberato, inoltre ci sarà da fare un ragionamento

economico anche sulla manutenzione di tutta la linea - specifica Franco Paparusso di Uiltrasporti Savona - Ora si è

messa quella che per noi è solo una toppa, chiediamo di sapere anche qualcosa di più sul futuro di Funivie a partire,

appunto, da chi gestirà la manutenzione per esempio. Preoccupazione ce n' è dettata anche dal fatto che si sia

arrivati alla firma di ieri all' ultimo giorno utile ". Cautela è quindi la parola d' ordine, sia nell' ottimismo sulla cig che sul

futuro dell' infrastruttura. Intanto il prossimo 18 novembre un incontro in Unione Industriali con l' ad Cervetto potrebbe

aiutare a diradare ancora di più le nebbie. News collegate: Funivie spa, firmato in Regione l' accordo per la cassa

integrazione dei 66 dipendenti - 11-11-21 17:12 Mattia Pastorino
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Vado Ligure, con "Classical Soundtracks" torna la Musica in Porto ai Magazzini del Caffè

Un' edizione dedicata alle intramontabili colonne sonore di Morricone e Rota che si concluderà con la realizzazione di
un videoclip per promuovere il porto di Vado Ligure

Musica in Porto, l' evento che unisce il mondo della musica con quello

imprenditoriale, ritorna a Vado Ligure con il programma 'Classical Soundtracks'.

Sulle note del flauto di Giuseppe Nova, della viola di Claudio Gilio e del

pianoforte di Luigi Giachino, la produzione firmata Orchestra Sinfonica di

Savona presenta domenica 14 e lunedì 15 novembre alcune tra le più celebri

colonne sonore cinematografiche. Oltre cinquant' anni di storia narrati all'

interno dei Magazzini del Caffè - Pacorini Silocaf in cui la settima arte diventa

vero e proprio 'culto' della società moderna. Tra chicchi di caffè, navi e

banchine le proiezioni dei temi filmici di quattro compositori considerati classici

del genere, come Morricone e Rota, accompagnano il pubblico in un viaggio

per terra e per mare. In un ambiente di stoccaggio di merce preziosa, quale è il

caffè, non solo come bevanda ma anche come cerniera culturale, l' interporto di

Vado Ligure si trasforma in una fabbrica di idee. Dopo lo stop imposto dalla

pandemia, la rassegna ritorna in presenza con tre spettacoli. Due sono

organizzati nella giornata di domenica 15 novembre alle 16.30 e 18.30 e uno è

dedicato agli studenti dell' Istituto comprensivo di Vado Ligure lunedì 16

novembre, alle 11. L' organizzazione, insieme all' Amministrazione comunale, è da sempre attenta alla formazione dei

più piccoli. Le scuole vadesi sono state coinvolte anche nella realizzazione del cortometraggio 'Risvegli' diretto da

Francesco Ghiaccio con Across Duo, che ha di fatto rappresentato l' edizione virtuale del 2020. "Ricominciamo a

progettare ciò che di più bello possa offrire la nostra comunità, lavoro e benessere collettivo e i protagonisti di questo

cammino sono stati anche in questo ultimo anno, nonostante la pandemia, Comune e imprese, insieme hanno

continuato e progettare, consolidare nuovi modelli economici locali e insieme ritornano ad offrire alla collettività

momenti musicali all' interno di spazi dove il lavoro si rinnova e si rafforza mese dopo mese, un ringraziamento va a

tutti coloro che hanno scelto Vado per continuare a investire e produrre e a tutta l' amministrazione comunale per non

aver mai fermato il passo, anche quando sembrava tutto così troppo difficile e impraticabile" spiega il Sindaco di

Vado Ligure Monica Giuliano. "Il progetto Musica in Porto è nato nel 2004 quasi per scommessa, grazie alla

disponibilità della famiglia Pacorini, di alcuni imprenditori e dell' Amministrazione comunale di Vado Ligure, ben prima

che la cittadina si trasformasse nel prestigioso laboratorio economico che oggi conosciamo. L' iniziativa è un brand

affermato che sempre più consolida la collaborazione fra imprenditoria illuminata, arte e amministrazione del

territorio. Una comunità è 'ricca' solamente se all' incremento economico corrisponde uno sviluppo culturale. Vado

Ligure sta facendo questo e lo sta facendo partendo dalla sua peculiarità imprenditoriale: il porto.
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Il progetto musicale dell' Orchestra Sinfonica di Savona, che sul territorio opera da trent' anni, contribuisce a

raccontare l' importanza di un investimento in questa direzione, e con l' idea dei cortometraggi vuole documentare -in

musica- le tappe della formidabile trasformazione del territorio portuale e retroportuale", commenta Claudio Gilio,

Presidente dell' Orchestra Sinfonica di Savona. "Vado Ligure è al centro di un percorso di crescita che farà da traino

per tutto il territorio. Quest' ultimo per crescere ha anche bisogno di un forte legame con la società. Siamo riusciti a

creare un modello pubblico-privato efficiente e in questo l' evento Musica in Porto è una costante che ha superato

anche la crisi pandemica. La realtà portuale di Vado Ligure sta costruendo grazie a investimenti importanti un tipo di

industria nuova, dinamica, che investe nella transizione economica. In questo le associazioni svolgono un ruolo

cruciale per mediare tra aspetto economico e sociale", spiega Gerardo Ghiliotto, presidente Unione Utenti del Porto

Savona-Vado. L' Orchestra Sinfonica di Savona realizzerà inoltre un videoclip musicale girato a Vado Ligure in cui il

retroporto farà da cornice ai virtuosismi del maestro Claudio Gilio. Dopo il successo di 'Risvegli', che in un momento

drammatico ha raccontato la vita dei marittimi attraverso la metafora delle Quattro Stagioni di Antonio Vivaldi -

anticipando la ripresa economica - Musica in Porto ha scelto di affiancare alla produzione concertistica l' esperienza

virtuale attraverso il canale Vevo dedicato. Ancora una volta Musica in Porto si fa portavoce del suo tempo, in un

mondo sempre più dinamico rappresentato dai grandi scali portuali. Musica in Porto è reso possibile grazie alla

preziosa collaborazione con il Comune di Vado Ligure, della Fondazione A. De Mari, della Fondazione del Credito

Cooperativo di Pianfei e Rocca De' Baldi e del Ministero della Cultura. Numerosi gli sponsor privati che sostengono l'

iniziativa e che hanno contribuito attivamente all' organizzazione mettendo a disposizione spazi e risorse: IsoMar,

Unione Utenti del Porto Savona-Vado, Apm Terminals, Todisco Group, Società Carmelo Noli, Vernazza Autogru,

O.C. Clim, Ceisis, T. R. I., Andolfi, Transmare, Vio, Mirage, BuT. Durante i concerti di domenica 15 novembre Minuto

Caffè sarà presente con un corner dedicato alla degustazione. L' evento è realizzato nel rispetto della normativa

sanitaria vigente. Green pass obbligatorio.
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Portuale infortunato a Vado ma fuori pericolo. I sindacati: "La frenesia non prenda il
sopravvento sulla sicurezza"

"L' ansia da prestazione delle aziende che inseguono la ripresa non passi davanti agli investimenti su prevenzione e
formazione"

Torna ancora una volta di attualità, purtroppo, il tema della sicurezza sul lavoro

a causa di un ulteriore aggiunta alla conta di incidenti avvenuti o fortunatamente

sfiorati, e non per le reali misure per prevenirli che sarebbero necessarie. L'

ultimo episodio nel savonese risale a ieri, giovedì 11 novembre, nel tardo

pomeriggio, nel Terminal Reefer di Vado dove, durante le operazioni di sbarco

di una nave di frutta pallettizzata, un lavoratore ha subito un serio incidente

riportando danni ad una gamba e a un piede sfiorando solamente, per buona

sorte, la tragedia. A renderlo noto sono le segreterie territoriali di Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti esprimendo la loro "massima solidarietà al lavoratore

infortunato" augurandogli una pronta guarigione e, contemporaneamente,

rivolgendo "vicinanza al lavoratore alla guida del mezzo meccanico coinvolto

nell' incidente". "Le banchine dei porti, durante le frenetiche operazioni di

sbarco/imbarco sono spesso ambito di 'interferenze' tra operatori addetti a

operazioni diverse e rispondenti a centri di comando o a Imprese diverse, non

solo Portuali in senso stretto ma spedizionieri, addetti alla raccolta rifiuti,

addetti all' imbarco di generi di prima necessità per gli equipaggi delle navi,

addetti ai controlli sulle merci e quant' altro" ribadiscono le organizzazioni sindacali che da sempre denunciano "la

criticità delle 'interferenze' soprattutto quando la frenesia della produzione prende il sopravvento sulle ragioni della

sicurezza". Le scriventi si definiscono poi "preoccupate perché non si riducano i livelli di sicurezza in presenza di una

ripresa dei traffici che dovrebbe portare a maggiori investimenti sulla sicurezza e non a un banale aumento dei carichi

di lavoro, continueranno a impegnarsi e a sollecitare risposte unitarie per implementare i fattori di prevenzione in capo

alle imprese, compresa la formazione per il personale, nel Porto di Savona-Vado". Sullo sfondo, gravano le tragiche

statistiche dei "morti sul lavoro" che in Italia registrano tre casi al giorno. Una "punta dell' iceberg" la definiscono Cgil,

Cisl e Uil, con decine sono i casi giornalieri d' infortuni sul lavoro con conseguenze gravi ma non letali: "La ripresa

Savona News

Savona, Vado
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La musica torna in porto (e retroporto) a Vado Ligure

Musica in Porto, l' evento che unisce il mondo della musica con quello delle

attività produttive, logistiche e portuali, ritorna a Vado Ligure con il programma

'Classical Soundtracks'. Sulle note del flauto di Giuseppe Nova, della viola di

Claudio Gilio e del pianoforte di Luigi Giachino, la produzione firmata Orchestra

Sinfonica di Savona presenta questo week end alcune tra le più celebri colonne

sonore cinematografiche. Oltre cinquant' anni di storia narrati all' interno dei

Magazzini del Caffè - Pacorini Silocaf presso l' interporto Vio. 'Tra chicchi di

caffè, navi e banchine le proiezioni dei temi filmici di quattro compositori

considerati classici del genere, come Morricone e Rota, accompagnano il

pubblico in un viaggio per terra e per mare. In un ambiente di stoccaggio di

merce preziosa, quale è il caffè, non solo come bevanda ma anche come

cerniera culturale, l' interporto di Vado Ligure si trasforma in una fabbrica di

idee' spiegano gli organizzatori. Dopo lo stop imposto dalla pandemia, la

rassegna ritorna in presenza con tre spettacoli. Due organizzati nella giornata

di domenica 15 novembre alle 16.30 e 18.30 e uno dedicato agli studenti dell'

Istituto comprensivo di Vado Ligure lunedì 16 novembre, alle 11. Musica in

Porto nasce dagli intenti comuni di Amministrazione comunale di Vado Ligure, associazioni del cluster interportuale:

Unione Utenti del Porto di Savona-Vado, IsoMar, sezione terminalisti Uisv insieme alle singole imprese. 'Vado Ligure

è al centro di un percorso di crescita che farà da traino per tutto il territorio. Quest' ultimo per crescere ha anche

bisogno di un forte legame con la società. Siamo riusciti a creare un modello pubblico-privato efficiente e in questo l'

evento Musica in Porto è una costante che ha superato anche la crisi pandemica. La realtà portuale di Vado Ligure sta

costruendo un tipo di industria nuova, dinamica, che investe nella transizione economica. In questo le associazioni

svolgono un ruolo cruciale per mediare tra aspetto economico e sociale' spiega Gerardo Ghiliotto, presidente Unione

Utenti del Porto Savona-Vado.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Genova, Terminal PSA: prove d' intesa con i sindacati. Si lavora su un doppio binario

Leonardo Parigi

Firmato accordo che prevede lo spacchettamento delle tematiche sul tavolo.

Poggi (Filt-Cgil): "Adesso possiamo ragionare di nuovo sull ' offerta

economica" Genova - Passi in avanti tra RSU e PSA-Sech per il rinnovo del

contratto. Questa mattina si è svolta in Autorità di Sistema Portuale , a

Genova, l' incontro tra azienda e sindacati, a fine di un' altra settimana di

sciopero. Dopo mesi di confronto e due scioperi tra ottobre e novembre, le

parti hanno firmato un accordo che prevede lo spacchettamento delle

tematiche sul tavolo. Il confronto sul contratto integrativo prosegue dunque su

due momenti divers i. PSA si impegna a ritirare le proposte già avanzate,

puntando a una riformulazione dell' offerta economica, mentre vengono

rimandate a un tavolo separato le problematiche relative all' organizzazione del

lavoro. Il contratto, scaduto nel luglio del 2019, ha visto la proposta di un

rinnovo tramite una piattaforma di secondo livello. Trattativa che però si è

arenata sulla volontà di PSA di rivedere gli accordi tra le parti sull '

organizzazione interna del lavoro. 'Siamo riusciti a togliere dal tavolo il

problema più grande, e adesso possiamo ragionare nuovamente sull' offerta

economica', commenta Enrico Poggi , segretario generale Filt Cgil, che parla a nome di tutte le sigle confederali. Ma

anche l' azienda sottolinea un aspetto positivo, e cioè il fatto che si sia preso atto, con firma, del fatto che sia PSA

stessa ad avere la responsabilità - e quindi il diritto - di scegliere la propria organizzazione interna. Se la trattativa

economica ha buone possibilità di riuscita, difficile fare previsioni positive sul resto dei temi. I delegati sindacali

denunciano la volontà dell' azienda di rivedere al ribasso le unità di occupati nel terminal, mentre PSA vuole dare piena

realizzazione agli investimenti consistenti effettuati negli anni, soprattutto in termini di efficientamento e

digitalizzazione. Un passo in avanti, dunque, che rimanda alle prossime settimane lo scontro tra le parti.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Amazon, patto con Spinelli per sbarcare alla Spezia

Santo Stefano Magra - Amazon arriva davvero nell' area retro portuale della

Spezia. Dove l' impronta di Jeff Bezos sarà molto visibile, in tutti i sensi. L'

annuncio è di Aldo Spinelli, titolare di una delle aziende leader nel settore

logistica e trasporti portuali, che mette a disposizione un' ampia area di sua

proprietà nella zona container di Santo Stefano al colosso leader nella vendita

online in tutto il mondo: «Si è trattato di un processo lunghissimo dal punto di

vista burocratico, ma siamo ormai all' atto finale - dice l' ex presidente del

Genoa dei miracoli e del Livorno - Tra gennaio e febbraio 2022 sarà indetta la

gara per la realizzazione di un polo ulteriore all' interno della nostra proprietà,

costruiremo strutture e infrastrutture che poi metteremo a disposizione di

Amazon. Già pronto il contratto e l' intesa: affitteremo per 12 anni con

garanzia, più la possibilità di prolungamento per altri sei. Complessivamente si

tratta di un investimento che per il mio gruppo significa mettere sul piatto una

ventina di milioni di euro. Sono molto emozionato di dare il via a un affare che

significherà anche per la provincia della Spezia intera una mole consistente di

posti di lavoro. Basti pensare a ciò che abbiamo fatto a Genova, dove per un

analoga joint venture ci eravamo impegnati per almeno 100 posti di lavoro. Bene, non sono solo attive quelle unità,

ma tra i mesi di novembre e gennaio si sale ad altre almeno 170 assunzioni. Vedrete che sarà qualcosa di

straordinario, di molto bello, una vera nuova attività che diventerà leader in quel territorio». Si appresta a trasformarsi

in realtà dunque, ciò che era passato abbastanza in sordina lo scorso 16 luglio. Un po' per il periodo estivo e la

canicola, un po' perché ci si apprestava alla durissima campagna elettorale in vista delle amministrative del 3-4

ottobre, che hanno visto la conferma di Paola Sisti. Quel giorno, il consiglio comunale aveva dato il via libera all' iter

tecnico-amministrativo per la trasformazione di quell' area retro portuale nella zona tra le vie Togliatti e Bertone che

consta di 41 mila metri quadrati inseriti proprio nella proprietà di Spinelli. Il progetto, nel dettaglio prevede la

realizzazione di un maxi-magazzino da quasi 6.000 metri quadrati, con parcheggi per i dipendenti e stalli dedicati ai

van elettrici aziendali. Contestualmente si verificherà la cancellazione dei container che vi trovano posto ancora

attualmente, e la qualità della vita di questa zona, tenderà a migliorare perché ci sarà una drastica riduzione del

traffico dei mezzi pesanti. Il gruppo di Aldo Spinelli si è anche impegnato a riqualificare le aree verdi circostanti,

potenziare l' illuminazione pubblica, occuparsi della regimentazione delle acque e rimettere in piedi un parcheggio,

quello di via Bolano, per oltre 4.000 metri quadrati: «Per quanto riguarda i tempi di realizzazione e l' entrata in

funzione a regime del polo Amazon - conclude Spinelli - mi auguro che effettuata la gara e dato inizio ai lavori entro

febbraio prossimo, possa essere operativa al massimo

The Medi Telegraph

La Spezia
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a novembre 2022, dunque manca in effetti un anno. Anche se contiamo di accelerare i tempi per quanto possibile,

auspicando di dare il via libera anche prima. Insomma, stiamo lavorando affinché la nostra visione del futuro delle

aree che abbiamo in portafoglio possa essere la più utile possibile non solo per l' azienda, ma anche per il territorio».

Da Seattle, sede principale dell' azienda Usa , alla diffusione in tutto il mondo, il passo è stato breve. Ora vedremo

Amazon anche a Santo Stefano, per un 2022 che si annuncia davvero ricco di sorprese.

The Medi Telegraph

La Spezia
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La talpona sta già mordendo

LIVORNO Sta mordendo il fondale della strettoia d'ingresso alla Darsena Toscana e

al canale industriale: a 20 metri di profondità, la grande talpa meccanica è stata

calata martedì sul fondo del pozzo lato Nord con una gru della ditta Bettarini, è stata

poi posizionata in orizzontale e collegata agli spintori, ossia ai grandi pistoni idraulici

che la faranno avanzare secondo il piano operativo di 10 o 12 metri al giorno. Dovrà

scavare un tunnel di 234 metri (destinato poi ai tubi dell'ENI che oggi condizionano il

fondale del canale). Sono previsti turni di 12 ore di lavoro al giorno, diretti da una

centrale totalmente automatizzata in un vicino container. L'operazione è tra le più

complesse mai affrontate su un porto italiano. Mano a mano che la grande fresa

avanza vengono piazzati i conci che costituiranno poi il tunnel sottomarino vero e

proprio. Ogni concio è lungo 2,50 metri: se ne prevede il piazzamento di 4 al giorno.

Il controllo di tutte le operazioni avviene dal container della centrale operativa: a

intervalli due specialisti scendono nel tunnel per aiutare il posizionamento dei conci.

È un pò come scendere sott'acqua a venti metri di profondità ha spiegato l'ingegner

Enrico Pribaz che sovrintende per l'AdSP a tutte le operazioni per cui occorre anche

avere a disposizione una camera di decompressione e apparecchi di respirazione.

Siamo insomma all'altissima tecnologia, già sperimentata anni fa sempre nelle nostre aree quando fu fatto il tunnel di

accesso a terra dei tubi del terminale Offshore OLT, sebbene con difficoltà molto minori. Se tutto andrà come

previsto, entro la fine di novembre il microtunnel (che poi è tutt'altro che micro, n.d.r.) dovrebbe essere completato.

Saranno necessarie rifiniture e alcuni interventi marginali, poi la talpona e tutto l'ambaradan che l'ha accompagnata

verrà smantellato e trasferito ad un altro lavoro. E una volta trasferite le tubazioni e i cavi ENI, sarà come avere un

porto nuovo, con fondali finalmente adeguati alle fullcontainers di oggi (16 metri, si dice non ufficialmente) e con

l'allargamento della strettoia risocchiando qualche metri dal lato del Marzocco. Solo fino a pochi anni fa, il sogno di

una notte di mezz'estate (per citare Shakespeare). * La Tunnel Boring Machine (TBM), lunga in tutto 13,5 metri e

pesante quasi 100 tonnellate, verrà guidata da remoto da un professionista spagnolo, Rafael Sanchez, uno dei pochi

al mondo a poter vantare un'esperienza ultra ventennale nel settore. La macchina lavorerà ininterrottamente, con

eventuali interruzioni solo per manutenzione e controlli. Nella prima settimana di dicembre dovremmo essere in grado

di recuperare la macchina dal pozzo del Magnale afferma il direttore dei lavori Matteo Baroni. A quel punto aggiunge il

tunnel verrà consegnato all'ENI che procederà all'inserimento delle nuove tubazioni e, successivamente, alla

rimozione di quelle vecchie. A lavori terminati, il Canale avrà una sezione navigabile di 120 metri. Ci vorrà un anno e

mezzo circa per avere il nuovo Canale allargato. 10 mesi per la posa in opera dei nuovi tubi, almeno tre mesi per

La Gazzetta Marittima

Livorno
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la rimozione di quelli vecchi.

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

venerdì 12 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 8 5 2 3 1 9 3 § ]

Fincantieri: ad Ancona consegnata Silver Dawn

Decima nave flotta Silversea Cruises. Immortalata da McCurry

(ANSA) - ANCONA, 12 NOV - Silver Dawn, decima nave della flotta di

Silversea, è stata consegnata oggi presso il cantiere Fincantieri di Ancona, con

una cerimonia in formato ridotto. Dopo la proiezione dei video delle cerimonie

della moneta e del cambio bandiera, Roberto Martinoli, presidente e ceo di

Silversea - ha ufficialmente siglato la presa in consegna di Silver Dawn, alla

presenza anche di Luigi Matarazzo, direttore generale della Divisione Navi

Mercantili di Fincantieri. Richard D. Fain, presidente e ceo di Royal Caribbean

Group (di cui fa parte Silversea Cruises), e Jason Liberty, vicepresidente

esecutivo e cfo di Royal Caribbean Group, hanno tenuto un breve discorso in

collegamento da remoto. A testimonianza della forza e della resilienza del

settore crocieristico, Silver Dawn è la terza nave a unirsi alla flotta di Silversea

dall' inizio del 2020. "Con la splendida Silver Dawn, decima nave della nostra

flotta, abbiamo raggiunto un enorme traguardo nella missione di portare i nostri

ospiti nel mondo del lusso" ha detto Martinoli, elogiando i team di Fincantieri e

Silversea Cruises e il "grande contributo di Royal Caribbean Group": "si basa

sulle innovazioni delle navi gemelle, Silver Moon e Silver Muse, con Otium, il

nostro nuovo programma di benessere. Con Silver Dawn, ribadiamo la nostra posizione di leader nelle crociere ultra-

lusso. Non vedo l' ora di accogliere i nostri ospiti a bordo a partire dalla primavera del 2022". Silver Dawn è stata

fotografata dal grande Steve McCurry presso lo stabilimento Fincantieri di Trieste. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Garofalo, il primo giorno da presidente in pectore dell' Autorità portuale. Dove ha ricevuto
la notizia, i messaggi dei colleghi. Il decreto la prossima settimana

ANCONA - La notizia della fumata bianca sull' accordo tra Giovannini e i

governatori di Marche e Abruzzo, Vincenzo Garofalo l' ha ricevuta giovedì sera

a Milano. E tra i primi a consegnargli i buoni auspici del caso ieri mattina, visto

che ancora si naviga tra i "si dice", una vecchia conoscenza di Ancona, suo

conterraneo messinese, l' ex presidente della Corte d' Appello, Carmelo

Marino. A tutti Garofalo ha risposto con garbo accostando la discrezione e le

cautele necessarie perché quando c' è di mezzo una nomina ministeriale ci si

può aspettare di tutto. La tribolata storia E la tribolatissima storia di questa

presidenza dell' Autorità di sistema portuale Adriatico Centrale già di suo basta

e avanza come monito per rispettare i diritti di precedenza su strade trafficate

dove il senso di marcia è cambiato più volte nell' arco degli undici mesi di

attesa. Presidente in pectore va bene ma anche bassissimo profilo. Agli amici

intimi, Garofalo ha confidato un filo di soddisfazione nel risentire da lontano, tra

i messaggi dei presidenti, gli echi di un mondo che ha conosciuto bene, non

solo a Messina ma anche in Assoporti, perfettamente inserito anche nel

network nazionale della comunità portuale. Per ora nessuna dichiarazione Di

dichiarazioni, ovviamente, non se ne parla: ora tocca al ministro ratificare quella che appare una pagina di buona

politica. In primis per la scelta fatta dal governatore Acquaroli che ha puntato da lontano Garofalo per l' esperienza da

presidente intercettando e ricambiando un desiderio di rientrare nel giro dei porti dell' ingegnere messinese (che aveva

fatto domanda anche per Catania). Poi per la capacità del governatore di difendere la scelta quando il ministro

Giovannini era orientato sulla scelta territoriale dell' ammiraglio Moretti, prima, e sul superesperto prof di Unige

Musso, poi. Infine per la convergenza dei partiti quando la stroia era nuovamente a rischio di sfilacciamento: M5S non

ha battuto ciglio sul curriculum, Lega e Pd avrebbero accettato Musso a denti molto stretti e nel fitto dei contatti degli

ultimi giorni tra Rixi, Gariglio, Serracchiani, Delrio si è riconosciuto un valore superiore a Garofalo accettando di

pagare un prezzo sull' altare della territorialità che pure, in tempi più remoti - prima e dopo Moretti -, aveva messo in

gioco anche una figura parallela come Stronati. I tempi tecnici La nomina di Garofalo potrebbe avvenire tra lunedi e

martedì e qualcuno ad Ancona ha ricordato come l' ingegnere messinese fosse transitato dalle Marche ospite di un

convegno sul Corridoio Adriatico già nel 2014, da componente della commissione Trasporti della Camera. Chi

conosce bene Garofalo racconta di quel frangente come un mini coup de foudre poi finito tra i ricordi di una parabola

politica che di lì a poco ha conosciuto l' apice: l' ingegnere è stato inserito dal ministro Lupi come esperto per le

infrastrutture del Sud (un anno, prima dell' avvento di Renzi) agganciando contestualmente la vice presidenza in

commissione Trasporti (tre anni). L' uscita di scena (momentanea)

corriereadriatico.it
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Poi l' uscita di scena decretata dalle urne del 2018 e il desiderio, raccontano dallo Stretto, di cambiare vita. Tornare

allo studio professionale, che nel frattempo è rimasto sempre sullo sfondo della carriera, per aspettare tempi migliori.

Che sono arrivati nel 2020: quando a settembre sono partite i 12 interpelli Garofalo ha sentito le sirene del suo primo

amore. Ma la vera chiamata è maturata all' incrocio tra il pasticcio primaverile per Africano delle Marche, la ricerca di

una soluzione e i buoni uffici degli amici giusti al posto giusto. Gli amici e l' amicizia Non solo Lupi, non solo Bugaro

per Acquaroli ma anche lo stesso Rixi che un anno fa con Garofalo sedeva nel panel di un convegno a Messina. «L'

amicizia è sempre una grossa responsabilità ma non è mai un' opportunità» scrive Garofalo nel suo profilo whatsapp.

Ancona è molto curiosa di sapere quale sarà la declinazione marchigiano-abruzzese. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

corriereadriatico.it
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Ancona, Fincantieri consegna "Silver Dawn"

Decima della flotta Silversea, è la terza realizzata dal gruppo cantieristico dal 2020

Silver Dawn, decima nave della flotta di Silversea, è stata consegnata oggi dal

cantiere Fincantieri di Ancona, con una cerimonia in formato ridotto. È la terza

nave a unirsi alla flotta di Silversea dall' inizio del 2020. Dopo la proiezione dei

video delle cerimonie della moneta e del cambio bandiera, Roberto Martinoli,

presidente e CEO di Silversea, ha ufficialmente siglato la presa in consegna di

Silver Dawn, alla presenza anche di Luigi Matarazzo, direttore generale della

divisione Navi Mercantili di Fincantieri. Richard D. Fain, presidente e CEO di

Royal Caribbean Group, di cui fa parte Silversea Cruises, e Jason Liberty,

vicepresidente esecutivo e direttore finanziario di Royal Caribbean Group,

hanno tenuto un breve discorso in collegamento da remoto. «Silver Dawn -

commenta Martinoli - rappresenta un' evoluzione della crociera di lusso. Si

basa sulle innovazioni delle navi gemelle Silver Moon e Silver Muse. Con Silver

Dawn, ribadiamo la nostra posizione di leader nelle crociere ultra-lusso». Per

Matarazzo, «nonostante la pandemia, siamo riusciti a mantenere tutte le

consegne in linea con le date contrattuali. Ecco perché sono particolarmente

lieto di celebrare la consegna di Silver Dawn, che avviene solo pochi mesi

dopo quella della gemella Silver Moon».

Informazioni Marittime
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La Silver Dawn pronta per partire

Nei mesi di punta una media di 1000 professionisti hanno lavorato contemporaneamente sulla nave

Redazione

ANCONA Consegna al cantiere Fincantieri di Ancona della decima nave di

Silversea, la Silver Dawn, che testimonia la forza e la resilienza del settore

crocieristico, terza nave a unirsi alla flotta dall'inizio del 2020. Con la

splendida Silver Dawn, abbiamo raggiunto un enorme traguardo nella

missione di portare i nostri ospiti nel mondo del lusso ha detto Roberto

Martinoli, presidente e Ceo di Silversea Cruises. Oltre agli sforzi instancabili

dei team di Fincantieri e Silversea Cruises, vorrei riconoscere il grande

contributo di Royal Caribbean Group. Sono grato per il loro continuo

supporto, che si è dimostrato ancora una volta prezioso. Silver Dawn

rappresenta un'evoluzione della crociera di lusso. Si basa sulle innovazioni

delle navi gemelle, Silver Moon e Silver Muse, con Otium, il nostro nuovo

programma di benessere. Con Silver Dawn, ribadiamo la nostra posizione di

leader nelle crociere ultra-lusso. Non vedo l'ora di accogliere i nostri ospiti a

bordo a partire dalla primavera del 2022. Luigi Matarazzo, direttore generale

della Divisione navi mercantili di Fincantieri, prendendo parola ha spiegato:

Nonostante la pandemia siamo riusciti a mantenere tutte le consegne in linea

con le date contrattuali. Ecco perché sono particolarmente lieto di celebrare la consegna di Silver Dawn, che avviene

solo pochi mesi dopo quella della gemella Silver Moon. Collaboriamo con Silversea da molti anni, e con loro abbiamo

realizzato una linea di unità capaci di distinguersi, ma guardiamo già avanti alle nuove sfide che dovremo affrontare,

pronti per una nuova generazione di navi da crociera. Terza unità della classe Muse, nonché quarta frutto della lunga

collaborazione di Silversea con Fincantieri, Silver Dawn è una gemella di Silver Muse, e Silver Moon. Silver Dawn

ospita appena 596 ospiti in 298 suite con vista sull'oceano, il 96% delle quali con veranda privata e ha un rapporto

equipaggio-ospite di 1 a 1.45. In totale oltre 390 aziende hanno contribuito alla costruzione. Nei mesi di punta una

media di 1.000 professionisti hanno lavorato contemporaneamente sulla nave. Per la sua realizzazione sono state

tagliate oltre 15.000 lamiere e profili d'acciaio, sono stati applicati circa 95.500 litri di vernice e 18 appaltatori hanno

installato circa 1.690.000 m di cavo elettrico. Basandosi sul successo dell'innovativo programma di cucina di

Silversea S.A.L.T., lanciato a bordo di Silver Moon, Silver Dawn introduce un nuovo programma di benessere, Otium.

In omaggio al patrimonio italiano della compagnia di crociera, Otium si ispira allo stile di vita degli antichi Romani.

Nella cultura romana, infatti, Otium era un periodo di tempo dedicato allo svago, in cui le persone facevano il bagno,

conversavano, cantavano, teorizzavano, bevevano, mangiavano e si rilassavano. Otium fornirà agli ospiti

un'esperienza di benessere personalizzato e multidimensionale in tutta Silver Dawn, iniziando in alcune delle suite sul

mare più spaziose, per proseguire con una gamma di trattamenti nella spa, che è stata reinventata.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al Cantiere di Ancona la Compagnia Silversea Cruises ha preso in consegna da Fincantieri
Silver Dawn, decima nave della flotta, l' evoluzione della crociera ultra-lusso

Ufficio stampa

Monaco-Trieste - Silver Dawn, decima nave della flotta di Silversea, è stata

consegnata oggi nel Cantiere Fincantieri di Ancona, con una cerimonia in

formato ridotto. Dopo la proiezione dei video delle cerimonie della moneta e

del cambio bandiera, Roberto Martinoli - President e CEO di Silversea - ha

ufficialmente siglato la presa in consegna di Silver Dawn, alla presenza anche

di Luigi Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri. Richard D. Fain - Presidente e CEO di Royal Caribbean Group (di

cui fa parte Silversea Cruises) - e Jason Liberty - Vicepresidente esecutivo e

CFO di Royal Caribbean Group - hanno tenuto un breve discorso in

collegamento da remoto. A testimonianza della forza e della resilienza del

settore crocieristico, Silver Dawn è la terza nave a unirsi alla flotta di Silversea

dall' inizio del 2020. 'Con la splendida Silver Dawn, decima nave della nostra

flotta, abbiamo raggiunto un enorme traguardo nella missione di portare i nostri

ospiti nel mondo del lusso - ha dichiarato Roberto Martinoli, President & CEO

di Silversea Cruises. 'Oltre agli sforzi instancabili dei team di Fincantieri e

Silversea Cruises, vorrei riconoscere il grande contributo di Royal Caribbean

Group. Sono grato per il loro continuo supporto, che si è dimostrato ancora una volta prezioso. Silver Dawn

rappresenta un' evoluzione della crociera di lusso. Si basa sulle innovazioni delle navi gemelle, Silver Moon e Silver

Muse, con Otium, il nostro nuovo programma di benessere. Con Silver Dawn, ribadiamo la nostra posizione di leader

nelle crociere ultra-lusso. Non vedo l' ora di accogliere i nostri ospiti a bordo a partire dalla primavera del 2022'. Luigi

Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri, ha commentato: 'Nonostante la pandemia

siamo riusciti a mantenere tutte le consegne in linea con le date contrattuali. Ecco perché sono particolarmente lieto di

celebrare la consegna di Silver Dawn, che avviene solo pochi mesi dopo quella della gemella Silver Moon.

Collaboriamo con Silversea da molti anni, e con loro abbiamo realizzato una linea di unità capaci di distinguersi, ma

guardiamo già avanti alle nuove sfide che dovremo affrontare, pronti per una nuova generazione di navi da crociera'.

Silver Dawn: l' evoluzione della crociera ultra-lusso Terza unità della classe Muse, nonché quarta frutto della lunga

collaborazione di Silversea con Fincantieri, Silver Dawn è una gemella di Silver Muse, consegnata nel cantiere

Fincantieri di Sestri Ponente (Genova) nell' aprile 2017, e Silver Moon, consegnata ad Ancona nell' ottobre 2020.

Silver Dawn ospita appena 596 ospiti in 298 suite con vista sull' oceano - il 96% delle quali con veranda privata - e ha

un rapporto equipaggio/ospite di 1:1.45. In totale oltre 390 aziende hanno contribuito alla costruzione di Silver Dawn.

Nei mesi di punta una media di 1.000 professionisti hanno lavorato contemporaneamente sulla nave. Per la sua

realizzazione sono state tagliate oltre 15.000 lamiere e profili d' acciaio, sono stati applicati circa 95.500 litri

Port Logistic Press
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di vernice e 18 appaltatori hanno installato circa 1.690.000 m di cavo elettrico. Il programma benessere Otium: l'

arte originale del comfort Basandosi sul successo dell' innovativo programma di cucina di Silversea S.A.L.T., lanciato

a bordo di Silver Moon, Silver Dawn introduce un nuovo programma di benessere, Otium. In omaggio al patrimonio

italiano della compagnia di crociera, Otium si ispira allo stile di vita degli antichi Romani. Nella cultura romana, infatti,

Otium era un periodo di tempo dedicato allo svago, in cui le persone facevano il bagno, conversavano, cantavano,

teorizzavano, bevevano, mangiavano e si rilassavano. Otium fornirà agli ospiti un' esperienza di benessere

personalizzato e multidimensionale in tutta Silver Dawn, iniziando in alcune delle suite sul mare più spaziose, per

proseguire con una gamma di trattamenti nella spa, che è stata reinventata. Nota: è Steve McCurry a fotografare

Silver Dawn.

Port Logistic Press
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Fincantieri consegna Silver Dawn, decima nave della flotta di Silversea

Redazione

Luigi Matarazzo, dg della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri: "Nonostante

la pandemia siamo riusciti a mantenere tutte le consegne in linea con le date

contrattuali". Ancona - Silver Dawn, decima nave della flotta di Silversea, è

stata consegnata oggi presso il cantiere Fincantieri di Ancona , con una

cerimonia in formato ridotto. Dopo la proiezione dei video delle cerimonie della

moneta e del cambio bandiera, Roberto Martinoli - president e CEO di

Silversea - ha ufficialmente siglato la presa in consegna di Silver Dawn , alla

presenza anche di Luigi Matarazzo , direttore generale della Divisione Navi

Mercantili di Fincantieri. Richard D. Fain - presidente e CEO di Royal

Caribbean (di cui fa parte Silversea Cruises) - e Jason Liberty - Vicepresidente

esecutivo e CFO di Royal Caribbean Group - hanno tenuto un breve discorso

in collegamento da remoto. A testimonianza della forza e della resilienza del

settore crocieristico, Silver Dawn è la terza nave a unirsi alla flotta di Silversea

dall' inizio del 2020. ' Con la splendida Silver Dawn, decima nave della nostra

flotta, abbiamo raggiunto un enorme traguardo nella missione di portare i nostri

ospiti nel mondo del lusso' - ha dichiarato Roberto Martinoli, president & CEO

di Silversea Cruises - . 'Oltre agli sforzi instancabili dei team di Fincantieri e Silversea Cruises, vorrei riconoscere il

grande contributo di Royal Caribbean Group. Sono grato per il loro continuo supporto, che si è dimostrato ancora una

volta prezioso. Silver Dawn rappresenta un' evoluzione della crociera di lusso . Si basa sulle innovazioni delle navi

gemelle, Silver Moon e Silver Muse, con Otium, il nostro nuovo programma di benessere. Con Silver Dawn - conclude

Martinoli - ribadiamo la nostra posizione di leader nelle crociere ultra-lusso. Non vedo l' ora di accogliere i nostri ospiti

a bordo a partire dalla primavera del 2022. Luigi Matarazzo, direttore generale della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri , ha commentato: ' Nonostante la pandemia siamo riusciti a mantenere tutte le consegne in linea con le

date contrattuali . Ecco perché sono particolarmente lieto di celebrare la consegna di Silver Dawn, che avviene solo

pochi mesi dopo quella della gemella Silver Moon. Collaboriamo con Silversea da molti anni, e con loro abbiamo

realizzato una linea di unità capaci di distinguersi, ma guardiamo già avanti alle nuove sfide che dovremo affrontare,

pronti per una nuova generazione di navi da crociera'.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 12 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 8 5 2 3 1 6 8 § ]

Silversea ha preso in consegna ad Ancona la nuova nave Silver Dawn

Silver Dawn, decima nave della flotta di Silversea, è stata consegnata oggi

presso il cantiere Fincantieri di Ancona. Roberto Martinoli, amministratore

delegato e presidente della compagnia parte del gruppo Royal Caribbean, ha

ufficialmente siglato la presa in consegna della nuova costruzione alla presenza

anche di Luigi Matarazzo, direttore denerale della Divisione navi mercantili di

Fincantieri, Richard D. Fain, presidente e a.d. uscente di Royal Caribbean

Group, e Jason Liberty, vicepresidente esecutivo e direttore finanziario di

Royal Caribbean Group. Silver Dawn è la terza nave a unirsi alla flotta di

Silversea dall' inizio del 2020. Silver Dawn: l' evoluzione della crociera ultra-

lusso Terza unità della classe Muse, nonché quarta frutto della lunga

collaborazione di Silversea con Fincantieri, Silver Dawn è una gemella di Silver

Muse, consegnata nel cantiere Fincantieri di Sestri Ponente (Genova) nell'

aprile 2017, e Silver Moon, consegnata ad Ancona nell' ottobre 2020. Silver

Dawn ospita appena 596 ospiti in 298 suite con vista sull' oceano - il 96% delle

quali con veranda privata - e ha un rapporto equipaggio/ospite di 1:1.45. In

totale oltre 390 aziende hanno contribuito alla costruzione di Silver Dawn. Nei

mesi di punta una media di 1.000 professionisti hanno lavorato contemporaneamente sulla nave. Per la sua

realizzazione sono state tagliate oltre 15.000 lamiere e profili d' acciaio, sono stati applicati circa 95.500 litri di vernice

e 18 appaltatori hanno installato circa 1.690.000 metri di cavo elettrico. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Primi nove mesi del 2021: prosegue il trend positivo
per il network portuale laziale. Civitavecchia traina la ripresa: +21,5% -

(AGENPARL) - ven 12 novembre 2021 Primi nove mesi del 2021: prosegue il

trend positivo per il network portuale laziale. Civitavecchia traina la ripresa:

+21,5% Musolino: 'Nove mesi di forte crescita rispetto al 2020 in tutti i settori.

Per i contenitori nell' ultimo trimestre si sentiranno anche gli effetti della linea

diretta con la Cina". Civitavecchia, 12 novembre 2021 - Prosegue il trend

positivo dei Porti di Roma e del Lazio, come dimostrato dai dati di traffico dei

primi nove mesi del 2021, in particolare nei porti di Civitavecchia e Gaeta. In

generale, per quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti

laziali si evidenzia un traffico merci complessivo pari a circa 10 milioni di

tonnellate con una crescita del 18% rispetto allo stesso periodo del 2020,

sempre condizionato dalla pandemia da Covid-19. Nello specifico del periodo

in questione, tra le varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono

con un +7,8%, mentre le merci solide con un + 28,8%. E' Civitavecchia, il

maggior scalo del network regionale, a registrare l' aumento più significativo

con un + 21,5% (7 milioni di tonnellate di traffico, 1,2 milioni in più rispetto al

2020), seguito dal porto di Gaeta con un +15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Il

porto di Fiumicino cresce del 5,4% (1,4 milioni di tonnellate). Unico dato che fa segnare un segno meno è il traffico

dei container, i T.E.U. che registrano un -12,8% (71.622, -10.519). Molto positivi i numeri riguardanti il traffico

crocieristico con un totale di 301.257 crocieristi e un +65.1% (+118.790), trend ulteriormente in crescita per la fine del

2021 che farà registrare oltre 500.000 passeggeri nel porto di Civitavecchia. Il presidente dell' Adsp Pino Musolino

esprime molta soddisfazione per i suoi primi 9 mesi che, nonostante gli strascichi della pandemia, denotano già un

trend di grande ripresa e di crescita : "L' aumento del 20% del tonnellaggio complessivo dei traffici - afferma Musolino

- indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a

Gaeta e Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta verso la ripresa, non solo sui passeggeri crocieristi, dove il

settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia, che nel 2021, con ogni probabilità, sarà il primo porto al

mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci Il dato sui contenitori, nonostante sia ancora negativo, ma

sostanzialmente in linea con l' anno passato, non tiene ancora conto della nuova linea diretta con la Cina, partita a fine

settembre. La nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei

vantaggi competitivi del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di affrontare il 2022

con un approccio finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa essere l' anno di

svolta rispetto all' emergenza e alla pandemia". Tabelle ESPO gennaio -settembre 2021/2020 consultabili su:

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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https://www.portidiroma.it/pagina21590_statistiche-2021.html

_____________________________________________________________________________________________

____ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Listen to this.
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«Servono più banchine per le crociere»

Civitavecchia vuole giocare un ruolo da protagonista per il turn around

Condividi I numeri sono incoraggianti, ma occorre lavorare per mantenere il

primato e conquistare sempre più spazio nel mercato mondiale, anche e

soprattutto attraverso la realizzazione di nuove banchine dedicate. Questo, in

sostanza, quanto sottolineato dal direttore generale della Roma Cruise

Terminal John Portelli, intervenuto nel corso della trasmissione 'Network' sul

canale Youtube di Civonline.it per parlare di crociere. Sono lontani i tempi dei

2,6 milioni di passeggeri pre-pandemia, ma in questi mesi Civitavecchia si è

rimboccata le maniche. Ed i risultati si vedono, come confermato anche dai

dati emersi nel corso dell' Italian Cruise Day. «I numeri sono buoni, ma non

siamo ancora fuori dalla tempesta - ha spiegato Portelli - quest' anno

registriamo un aumento di passeggeri e di scali rispetto al 2020 e le prospettive

per 2022 sono incoraggianti». Ad oggi infatti sono 223 le navi che hanno

scalato il porto e 426.042 i passeggeri, di cui 143.800 in turn around. Ma

secondo le previsioni di Rct, il 2021 si potrà chiudere con 280-290 toccate

nave, superando il mezzo milione di passegeri, che non sono certo pochi

considerato il periodo. Al di là dei numeri, comunque, si tratta di «un segnale forte di fiducia nel porto di Civitavecchia

da parte degli armatori - ha aggiunto il direttore generale - che hanno avuto il coraggio di ricominciare a fare

viaggiarele navi quando il turismo era tutto fermo». Anche l' aver ospitato, durante lo stop forzato del settore, le navi

in sosta inoperosa ha avuto i suoi effetti positivi, generando lavoro in termini di approvvigionamento, trasporto degli

equipaggi e manutenzione a bordo. «Siamo arrivati ad ospitare ben 14 navi in sosta inoperosa a Civitavecchia - ha

ricordato Portelli - dando al mondo delle crociere il messaggio che il questo porto dà sostegno al settore, anche nella

difficoltà». L' obiettivo, adesso, è quello di lavorare per incrementare il turn around a Civitavecchia, ossia lo sbarco e

imbarco dei passeggeri nello scalo. «Nel 2019, per il primo anno, abbiamo toccato il milione di passeggeri in turn

around - ha spiegato - e avremmo dovuto continuare su questa strada, con diverse compagnie interessate come

Norwegian, Royal Caribbean, ma anche Msc e Costa. Se pensiamo che l' impatto economico del crocierismo sull'

economia di Civitavecchia, prima della pandemia, era di circa 100milioni di euro anno, gran parte derivante dall'

attività legata al turn around, come alberghi, b&b, trasporto, portabagagli, approvvigionamento navi, bene si capisce l'

importanza di spingere su questo fronte. Uno studio dell' istituto Baccelli, poi, ha evidenziato come ben 14 milioni

sono spesi annualmente in strutture ricettive e servizi a Civitavecchia e nel comprensorio, a conferma della ricaduta

positiva del settore sull' economia. Oggi la ripresa può contare anche su circa 700 passeggeri in walking tuor solo a

Civitavecchia ogni settimana». Su un aspetto Portelli è stato chiaro: va bene la crescita, in termini di numeri, ma va

necessariamente accompagnata

CivOnline
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da maggiori spazi. «Barcellona, ad esempio, può contar e su ben sette terminal - ha ricordato il manager Rct - noi

abbiamo bisogno di banchine in cui poter ospitare più navi in turn around». Secondo Portelli le possibilità ci sono:

attraverso l' ampliamento dell' antemurale Colombo, ad esempio, si può ricavare una banchina e realizzare un nuovo

terminal per sostituire la 25 sud e con l' ampliamento a nord della 13, si può ospitare una nave in transito. «Gli spazi ci

sono - ha concluso Portelli - ma dobbiamo sederci ad un tavolo con l' Adsp , con la quale c' è un dialogo continuo, per

discutere un programma per investimenti futuri e far crescere questo settore». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Adsp, Civitavecchia traina la ripresa

Primi nove mesi del 2021: prosegue il trend positivo per il network portuale

laziale. Musolino: 'Nove mesi di forte crescita rispetto al 2020 in tutti i settori.
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laziale. Musolino: 'Nove mesi di forte crescita rispetto al 2020 in tutti i settori.

Per i contenitori nell' ultimo trimestre si sentiranno anche gli effetti della linea

diretta con la Cina" Condividi CIVITAVECCHIA - Prosegue il trend positivo dei

Porti di Roma e del Lazio, come dimostrato dai dati di traffico dei primi nove

mesi del 2021, in particolare nei porti di Civitavecchia e Gaeta. In generale, per

quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia

un traffico merci complessivo pari a circa 10 milioni di tonnellate con una

crescita del 18% rispetto allo stesso periodo del 2020, sempre condizionato

dalla pandemia da Covid-19. Nello specifico del periodo in questione, tra le

varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono con un +7,8%,

mentre le merci solide con un + 28,8%. È Civitavecchia , il maggior scalo del

network regionale, a registrare l' aumento più significativo con un + 21,5% (7

milioni di tonnellate di traffico, 1,2 milioni in più rispetto al 2020), seguito dal

porto di Gaeta con un +15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Il porto di Fiumicino

cresce del 5,4% (1,4 milioni di tonnellate). Per quanto riguarda Civitavecchia ,

si evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche. Le rinfuse liquide,

essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 24,6% (+122.776 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il

24,9% (+325.477). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone (+22,8%; +236.272 tonnellate) e dei prodotti

metallurgici (+39,4%; +64.793). Tra la categoria 'merci in colli', per le quali l' incremento è pari al 19,9% (+805.198

tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate per complessive 4.146.052 tonnellate) del traffico

Ro/Ro e dell' 5,1% (+33.695 tonnellate per complessive 690.503 tonnellate) delle merci in contenitori. Unico dato che

fa segnare un segno meno è il traffico dei container, i T.E.U. che registrano un -12,8% (71.622, -10.519). In netta

ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 22.8% (+198.235) e un totale di

1.068.206 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 22,4% (+118.422), la categoria 'automezzi' all' interno della quale

si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria 'mezzi pesanti' (+27,8%; +26.942). Molto positivi i numeri

riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 301.257 crocieristi e un +65.1% (+118.790), trend ulteriormente in

crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre 500.000 passeggeri nel porto di Civitavecchia. Il presidente dell'

Adsp Pino Musolino esprime molta soddisfazione per i suoi primi 9 mesi che, nonostante gli strascichi della

pandemia, denotano già un trend di grande ripresa e di crescita: "L' aumento del 20% del tonnellaggio complessivo

dei traffici - afferma Musolino - indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a

Civitavecchia, ma anche a Gaeta e Fiumicino,



 

venerdì 12 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 60

[ § 1 8 5 2 3 1 7 2 § ]

abbia intrapreso la strada giusta verso la ripresa, non solo sui passeggeri crocieristi, dove il settore è ripartito a

livello globale proprio da Civitavecchia, che nel 2021, con ogni probabilità, sarà il primo porto al mondo, ma

soprattutto per quanto riguarda le merci Il dato sui contenitori, nonostante sia ancora negativo, ma sostanzialmente in

linea con l' anno passato, non tiene ancora conto della nuova linea diretta con la Cina, partita a fine settembre. La

nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi

del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di affrontare il 2022 con un approccio

finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa essere l' anno di svolta rispetto all'

emergenza e alla pandemia".
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Civitavecchia traina la ripresa

Lo scalo locale fa segnare un + 21,5%. Musolino: «Forte crescita in tutti i

settori» Condividi «Il sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a

Civitavecchia, ha intrapreso la strada giusta verso la ripresa, non solo sui

crocieristi, dove il settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia,

che nel 2021, con ogni probabilità, sarà il primo porto al mondo, ma soprattutto

per quanto riguarda le merci». È questa la lettura dei dati dei traffici dei primi

nove mesi del 2021 da parte del presidente dell' Adsp Pino Musolino; numeri

che un tend di crescita positivo per il network laziale. Il traffico merci

complessivo dei tre porti si attesta a circa 10 milioni di tonnellate, con una

crescita del 18% rispetto allo stesso periodo del 2020, con Civitavecchia che

registra l' aumento più significativo con un +21,5% (7 milioni di tonnellate di

traffico. In particolare, le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono

aumentate del 24,6% (+122.776 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il

24,9% (+325.477). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone

(+22,8%; +236.272 tonnellate) e dei prodotti metallurgici (+39,4%; +64.793).

Tra la categoria 'merci in colli', per le quali l' incremento è pari al 19,9%

(+805.198 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate per complessive 4.146.052 tonnellate)

del traffico Ro/Ro e dell' 5,1% (+33.695 tonnellate per complessive 690.503 tonnellate) delle merci in contenitori.

Unico dato che fa segnare un segno meno è il traffico dei container, i Teu che registrano un -12,8% (71.622, -10.519).

«Il dato sui contenitori - ha sottolineato Musolino - non tiene ancora conto della nuova linea diretta con la Cina, partita

a fine settembre. La nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei

vantaggi competitivi del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di affrontare il 2022

con un approccio finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa essere l' anno di

svolta rispetto all' emergenza e alla pandemia». In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un

aumento di oltre il 22.8% e un totale di 1.068.206 di passeggeri. In crescita del 22,4% (+118.422), gli automezzi. Sono

301.257 i crocieristi, con un +65.1%, trend ulteriormente in crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre

500.000 passeggeri. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Visita nel porto di Civitavecchia della Commissione parlamentare Trasporti della Finlandia
e dell'ambasciatrice in Italia

(FERPRESS) Roma, 12 NOV Visita nel porto di Civitavecchia dei membri

della Commissione Trasporti e Comunicazioni del Parlamento finlandese,

presieduta da Suna Kymäläinen, e dell'ambasciatrice della Finlandia a Roma,

Pia Rantala-Engberg. A ricevere la delegazione finnica, il presidente

dell'AdSP, Pino Musolino, che ha voluto rimarcare come la Finlandia sia un

Paese all'avanguardia nello sviluppo di tecnologie digitali efficienti e sicure,

intelligenti e sostenibili. Stabilire importanti relazioni, sia istituzionali che

imprenditoriali ha aggiunto Musolino non può che rappresentare un importante

fattore di crescita commerciale per il network laziale e, in primis, per il porto di

Roma che, inserito nelle reti Ten-t dell'Unione Europea, svolge un ruolo

importante per la connettività dell'UE, principalmente proprio nel corridoio

Scan-Med, che unisce Nord e Sud. Sotto questo punto di vista, Musolino ha

sottolineato come l'Europa sia una grande casa con due porte principali, una

a nord e l'altra a sud. Non, quindi, una casa con una porta principale e una di

servizio. E tale considerazione è ancor più forte oggi che il Mediterraneo è

ritornato centrale negli scambi e con l'Africa, che nel prossimo secolo sarà il

continente che più crescerà rispetto agli altri. Oggi è più che mai necessario avere una visione, una strategia e la

capacità di implementare. Per questo, stiamo lavorando per creare il porto del futuro in linea con i dettami europei

sullo sviluppo sostenibile e sulla logistica integrata. E attraverso la collaborazione con Paesi all'avanguardia come la

Finlandia, questo salto ecologico al servizio dell'Europa potrà realizzarsi. Non c'è più tempo. Bisogna agire. Il

presidente Musolino ha poi evidenziato come il porto di Civitavecchia abbia dimostrato, con il primato mondiale delle

crociere nel 2021, che si può fare industria crocieristica protetta in epoca covid. Aver lavorato per far ripartire questo

settore era fondamentale per aiutare una filiera economica che serve a tutti. Ma non basta essere il primo porto

crocieristico in Italia e fra i primi cinque al mondo. Il covid ci ha insegnato che può bastare un virus per distruggere

un'economia che soltanto per noi vale 500 milioni euro. È necessario diversificare i traffici e trasformare il porto di

Roma in uno scalo multipurpose. E la posizione strategica e centrale di Civitavecchia in Italia e nel Mediterraneo ci

permette di puntare a sviluppare anche aspetti più commerciali, ha concluso. Dal canto suo, la presidente della

Commissione parlamentare, Suna Kymalainen si è detta soddisfatta di aver constatato il grado di collaborazione,

fortemente propositiva, del presidente Musolino e dell'ente portuale che rappresenta. Per noi ha aggiunto il tema della

transizione ecologica e della digitalizzazione sono molto importanti e sono lieta che ci sia convergenza sulla volontà

di collaborare in tali settori. Abbiamo constatato che l'AdSP ha già piani positivi in corso per il futuro e spero che tale

incontro sia solo un inizio, anzi un ulteriore proseguimento, del discorso già avviato con il nostro ambasciatore
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e che possiamo arrivare ad una collaborazione che dia presto i suoi frutti.
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AdSP MTCS: prosegue il trend positivo per il network portuale laziale. Civitavecchia traina
la ripresa: +21,5%

(FERPRESS) Civitavecchia, 12 NOV Prosegue il trend positivo dei Porti di

Roma e del Lazio, come dimostrato dai dati di traffico dei primi nove mesi del

2021, in particolare nei porti di Civitavecchia e Gaeta. In generale, per quanto

riguarda il dato complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia un

traffico merci complessivo pari a circa 10 milioni di tonnellate con una crescita

del 18% rispetto allo stesso periodo del 2020, sempre condizionato dalla

pandemia da Covid-19. Nello specifico del periodo in questione, tra le varie

tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono con un +7,8%, mentre

le merci solide con un + 28,8%. E' Civitavecchia, il maggior scalo del network

regionale, a registrare l'aumento più significativo con un + 21,5% (7 milioni di

tonnellate di traffico, 1,2 milioni in più rispetto al 2020), seguito dal porto di

Gaeta con un +15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Il porto di Fiumicino cresce

del 5,4% (1,4 milioni di tonnellate). Per quanto riguarda Civitavecchia, si

evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le categorie

merceologiche. Le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono

aumentate del 24,6% (+122.776 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il

24,9% (+325.477). Tra queste ultime si segnala l'incremento del carbone (+22,8%; +236.272 tonnellate) e dei prodotti

metallurgici (+39,4%; +64.793). Tra la categoria merci in colli, per le quali l'incremento è pari al 19,9% (+805.198

tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate per complessive 4.146.052 tonnellate) del traffico

Ro/Ro e dell'5,1% (+33.695 tonnellate per complessive 690.503 tonnellate) delle merci in contenitori. Unico dato che

fa segnare un segno meno è il traffico dei container, i T.E.U. che registrano un -12,8% (71.622, -10.519). In netta

ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 22.8% (+198.235) e un totale di

1.068.206 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 22,4% (+118.422), la categoria automezzi all'interno della quale

si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria mezzi pesanti (+27,8%; +26.942). Molto positivi i numeri

riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 301.257 crocieristi e un +65.1% (+118.790), trend ulteriormente in

crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre 500.000 passeggeri nel porto di Civitavecchia. Il presidente

dell'Adsp Pino Musolino esprime molta soddisfazione per i suoi primi 9 mesi che, nonostante gli strascichi della

pandemia, denotano già un trend di grande ripresa e di crescita : L'aumento del 20% del tonnellaggio complessivo dei

traffici afferma Musolino indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a

Civitavecchia, ma anche a Gaeta e Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta verso la ripresa, non solo sui

passeggeri crocieristi, dove il settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia, che nel 2021, con ogni

probabilità, sarà il primo porto al mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci Il dato sui contenitori,

nonostante sia
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ancora negativo, ma sostanzialmente in linea con l'anno passato, non tiene ancora conto della nuova linea diretta

con la Cina, partita a fine settembre. La nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi

delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci

permetterà di affrontare il 2022 con un approccio finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando

che possa essere l'anno di svolta rispetto all'emergenza e alla pandemia.
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AdSP MTCS-Primi nove mesi del 2021: prosegue il trend positivo per il network portuale
laziale. Civitavecchia traina la ripresa: +21,5%

Musolino: 'Nove mesi di forte crescita rispetto al 2020 in tutti i settori. Per i

contenitori nell' ultimo trimestre si sentiranno anche gli effetti della linea diretta

con la Cina". Civitavecchia - Prosegue il trend positivo dei Porti di Roma e del

Lazio, come dimostrato dai dati di traffico dei primi nove mesi del 2021, in

particolare nei porti di Civitavecchia e Gaeta. In generale, per quanto riguarda il

dato complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia un traffico merci

complessivo pari a circa 10 milioni di tonnellate con una crescita del 18%

rispetto allo stesso periodo del 2020, sempre condizionato dalla pandemia da

Covid-19. Nello specifico del periodo in questione, tra le varie tipologie, le

merci liquide del network laziale chiudono con un +7,8%, mentre le merci solide

con un + 28,8%. E' Civitavecchia, il maggior scalo del network regionale, a

registrare l' aumento più significativo con un + 21,5% (7 milioni di tonnellate di

traffico, 1,2 milioni in più rispetto al 2020), seguito dal porto di Gaeta con un

+15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Il porto di Fiumicino cresce del 5,4% (1,4

milioni di tonnellate). Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una

significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche. Le

rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 24,6% (+122.776 tonnellate) mentre quelle solide

di oltre il 24,9% (+325.477). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone (+22,8%; +236.272 tonnellate) e

dei prodotti metallurgici (+39,4%; +64.793). Tra la categoria 'merci in colli', per le quali l' incremento è pari al 19,9%

(+805.198 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate per complessive 4.146.052 tonnellate)

del traffico Ro/Ro e dell' 5,1% (+33.695 tonnellate per complessive 690.503 tonnellate) delle merci in contenitori.

Unico dato che fa segnare un segno meno è il traffico dei container, i T.E.U. che registrano un -12,8% (71.622,

-10.519). In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 22.8% (+198.235) e un

totale di 1.068.206 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 22,4% (+118.422), la categoria 'automezzi' all' interno

della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria 'mezzi pesanti' (+27,8%; +26.942). Molto

positivi i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 301.257 crocieristi e un +65.1% (+118.790), trend

ulteriormente in crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre 500.000 passeggeri nel porto di Civitavecchia. Il

presidente dell' Adsp Pino Musolino esprime molta soddisfazione per i suoi primi 9 mesi che, nonostante gli strascichi

della pandemia, denotano già un trend di grande ripresa e di crescita : "L' aumento del 20% del tonnellaggio

complessivo dei traffici - afferma Musolino - indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con particolare

riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta e Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta verso la ripresa, non solo

sui passeggeri crocieristi,
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dove il settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia, che nel 2021, con ogni probabilità, sarà il primo

porto al mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci Il dato sui contenitori, nonostante sia ancora negativo,

ma sostanzialmente in linea con l' anno passato, non tiene ancora conto della nuova linea diretta con la Cina, partita a

fine settembre. La nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei

vantaggi competitivi del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di affrontare il 2022

con un approccio finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa essere l' anno di

svolta rispetto all' emergenza e alla pandemia". Tabelle ESPO gennaio -settembre 2021/2020.
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Il direttore generale di Rct John Portelli analizza la ripresa del settore ed indica i prossimi
obiettivi «Servono più banchine per le crociere»

Civitavecchia vuole giocare un ruolo da protagonista per il turn around I numeri

sono incoraggianti, ma occorre lavorare per mantenere il primato e conquistare

sempre più spazio nel mercato mondiale, anche e soprattutto attraverso la

realizzazione di nuove banchine dedicate. Questo, in sostanza, quanto

sottolineato dal direttore generale della Roma Cruise Terminal John Portelli,

intervenuto nel corso della trasmissione "Network" sul canale Youtube di

Civonline.it per parlare di crociere. Sono lontani i tempi dei 2,6 milioni di

passeggeri pre-pandemia, ma in questi mesi Civitavecchia si è rimboccata le

maniche. Ed i risultati si vedono, come confermato anche dai dati emersi nel

corso dell' Italian Cruise Day. «I numeri sono buoni, ma non siamo ancora fuori

dalla tempesta - ha spiegato Portelli - quest' anno registriamo un aumento di

passeggeri e di scali rispetto al 2020 e le prospettive per 2022 sono

incoraggianti». Ad oggi infatti sono 223 le navi che hanno scalato il porto e

426.042 i passeggeri, di cui 143.800 in turn around. Ma secondo le previsioni di

Rct, il 2021 si potrà chiudere con 280-290 toccate nave, superando il mezzo

milione di passegeri, che non sono certo pochi considerato il periodo. Al di là

dei numeri, comunque, si tratta di «un segnale forte di fiducia nel porto di Civitavecchia da parte degli armatori - ha

aggiunto il direttore generale - che hanno avuto il coraggio di ricominciare a fare viaggiarele navi quando il turismo era

tutto fermo». Anche l' aver ospitato, durante lo stop forzato del settore, le navi in sosta inoperosa ha avuto i suoi

effetti positivi, generando lavoro in termini di approvvigionamento, trasporto degli equipaggi e manutenzione a bordo.

«Siamo arrivati ad ospitare ben 14 navi in sosta inoperosa a Civitavecchia - ha ricordato Portelli - dando al mondo

delle crociere il messaggio che il questo porto dà sostegno al settore, anche nella difficoltà». L' obiettivo, adesso, è

quello di lavorare per incrementare il turn around a Civitavecchia, ossia lo sbarco e imbarco dei passeggeri nello

scalo. «Nel 2019, per il primo anno, abbiamo toccato il milione di passeggeri in turn around - ha spiegato - e avremmo

dovuto continuare su questa strada, con diverse compagnie interessate come Norwegian, Royal Caribbean, ma

anche Msc e Costa. Se pensiamo che l' impatto economico del crocierismo sull' economia di Civitavecchia, prima

della pandemia, era di circa 100milioni di euro anno, gran parte derivante dall' attività legata al turn around, come

alberghi, b&b, trasporto, portabagagli, approvvigionamento navi, bene si capisce l' importanza di spingere su questo

fronte. Uno studio dell' istituto Baccelli, poi, ha evidenziato come ben 14 milioni sono spesi annualmente in strutture

ricettive e servizi a Civitavecchia e nel comprensorio, a conferma della ricaduta positiva del settore sull' economia.

Oggi la ripresa può contare anche su circa 700 passeggeri in walking tuor solo a Civitavecchia ogni settimana». Su un

aspetto Portelli è stato chiaro: va bene la crescita, in termini di numeri, ma va necessariamente accompagnata
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da maggiori spazi. «Barcellona, ad esempio, può contar e su ben sette terminal - ha ricordato il manager Rct - noi

abbiamo bisogno di banchine in cui poter ospitare più navi in turn around». Secondo Portelli le possibilità ci sono:

attraverso l' ampliamento dell' antemurale Colombo, ad esempio, si può ricavare una banchina e realizzare un nuovo

terminal per sostituire la 25 sud e con l' ampliamento a nord della 13, si può ospitare una nave in transito. «Gli spazi ci

sono - ha concluso Portelli - ma dobbiamo sederci ad un tavolo con l' Adsp , con la quale c' è un dialogo continuo, per

discutere un programma per investimenti futuri e far crescere questo settore». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Visita della commissione parlamentare Trasporti e comunicazioni e dell' ambasciatrice in
Italia L' Adsp apre le porte alla Finlandia, Musolino: «Un importante momento di
confronto»

Visita nel porto di Civitavecchia dei membri della Commissione Trasporti e

Comunicazioni del Parlamento finlandese, presieduta da Suna Kymäläinen, e

dell' ambasciatrice della Finlandia a Roma, Pia Rantala-Engberg. A ricevere la

delegazione finnica, il presidente dell' Adsp Pino Musolino. « La Finlandia è all'

avanguardia nello sviluppo di tecnologie digitali efficienti e sicure, intelligenti e

sostenibili. Stabilire importanti relazioni, sia istituzionali che imprenditoriali - ha

spiegato - non può che rappresentare un importante fattore di crescita

commerciale per il network laziale e, in primis, per il porto di Roma che, inserito

nelle reti Ten-t dell' Unione Europea, svolge un ruolo importante per la

connettività dell' UE, principalmente proprio nel corridoio Scan-Med, che unisce

Nord e Sud». Sotto questo punto di vista, Musolino ha sottolineato come «l'

Europa sia una grande casa con due porte principali, una a nord e l' altra a sud.

Non, quindi, una casa con una porta principale e una di servizio. Stiamo

lavorando - ha aggiunto - per creare il porto del futuro in linea con i dettami

europei sullo sviluppo sostenibile e sulla logistica integrata, trasformando anche

il porto di Roma in uno scalo multipurpose. E attraverso la collaborazione con

Paesi all' avanguardia come la Finlandia, questo salto ecologico al servizio dell' Europa potrà realizzarsi». Suna

Kymalainen si è detta soddisfatta di aver constatato il grado di collaborazione, fortemente propositiva, del presidente

Musolino e dell' ente portuale che rappresenta. «Per noi - ha aggiunto - il tema della transizione ecologica e della

digitalizzazione sono molto importanti e sono lieta che ci sia convergenza sulla volontà di collaborare in tali settori.

Abbiamo constatato che l' AdSP ha già piani positivi in corso per il futuro e spero che tale incontro sia solo un inizio,

anzi un ulteriore proseguimento, del discorso già avviato con il nostro ambasciatore e che possiamo arrivare ad una

collaborazione che dia presto i suoi frutti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pubblicati i dati dei traffici dei primi nove mesi: il network cresce del 18%

Civitavecchia traina la ripresa

Lo scalo locale fa segnare un + 21,5%. Musolino: «Forte crescita in tutti i

settori» Lo scalo locale fa segnare un + 21,5%. Musolino: «Forte crescita in

tutti i settori» «Il sistema portuale del Lazio, con particolare riferimento a

Civitavecchia, ha intrapreso la strada giusta verso la ripresa, non solo sui

crocieristi, dove il settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia,

che nel 2021, con ogni probabilità, sarà il primo porto al mondo, ma soprattutto

per quanto riguarda le merci». È questa la lettura dei dati dei traffici dei primi

nove mesi del 2021 da parte del presidente dell' Adsp Pino Musolino; numeri

che un tend di crescita positivo per il network laziale. Il traffico merci

complessivo dei tre porti si attesta a circa 10 milioni di tonnellate, con una

crescita del 18% rispetto allo stesso periodo del 2020, con Civitavecchia che

registra l' aumento più significativo con un +21,5% (7 milioni di tonnellate di

traffico. In particolare, le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono

aumentate del 24,6% (+122.776 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il

24,9% (+325.477). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone

(+22,8%; +236.272 tonnellate) e dei prodotti metallurgici (+39,4%; +64.793).

Tra la categoria "merci in colli", per le quali l' incremento è pari al 19,9% (+805.198 tonnellate), si evidenzia la crescita

del 23,1% (+777.043 tonnellate per complessive 4.146.052 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 5,1% (+33.695

tonnellate per complessive 690.503 tonnellate) delle merci in contenitori. Unico dato che fa segnare un segno meno è

il traffico dei container, i Teu che registrano un -12,8% (71.622, -10.519). «Il dato sui contenitori - ha sottolineato

Musolino - non tiene ancora conto della nuova linea diretta con la Cina, partita a fine settembre. La nostra azione

comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro

scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di affrontare il 2022 con un approccio finalmente non

soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa essere l' anno di svolta rispetto all' emergenza e alla

pandemia». In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 22.8% e un totale di

1.068.206 di passeggeri. In crescita del 22,4% (+118.422), gli automezzi. Sono 301.257 i crocieristi, con un +65.1%,

trend ulteriormente in crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre 500.000 passeggeri. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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10 milioni di tonnellate e una crescita del 18%

Sono i dati dei primi nove mesi del 2021 dei porti di Roma

Redazione

CIVITAVECCHIA 10 milioni di tonnellate con una crescita del 18% rispetto

allo stesso periodo del 2020, sempre condizionato dalla pandemia da Covid-

19. È il dato significativo che conferma il trend positivo dei primi nove mesi

del 2021 dei porti di Roma e del Lazio, in particolare per gli scali di

Civitavecchia e Gaeta. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide

del network laziale chiudono con un +7,8%, mentre le solide con un +28,8%.

L'aumento più importante è quello di Civitavecchia, che con 7 milioni di

tonnellate di traffico, 1,2 milioni in più rispetto al 2020, segna un +21,5%,

seguito dal porto di Gaeta con un +15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Cresce

anche il traffico di Fiumicino che si attesta su 1,4 milioni di tonnellate.

L'aumento del 20% del tonnellaggio complessivo dei traffici -afferma il

presidente AdSp Pino Musolino indica chiaramente come il sistema portuale

del Lazio, con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta e

Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta verso la ripresa, non solo sui

passeggeri crocieristi, dove il settore è ripartito a livello globale proprio da

Civitavecchia, che nel 2021, con ogni probabilità, sarà il primo porto al

mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci. Nel maggior scalo del sistema a segnare la ripresa sono tutte le

categorie merceologiche: le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 24,6%, quelle solide

di oltre il 24,9% con un incremento del carbone e dei prodotti metallurgici. Per le merci in colli, per le quali l'incremento

è pari al 19,9% (+805.198 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% del traffico Ro-Ro e dell'5,1% delle merci in

contenitori. Il segno meno si registra solo nel traffico dei container, con i teu che registrano un -12,8%. Il dato sui

contenitori -spiega Musolino- nonostante sia ancora negativo, ma sostanzialmente in linea con l'anno passato, non

tiene ancora conto della nuova linea diretta con la Cina, partita a fine Settembre. La nostra azione comincia a dare i

suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo. Il

consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di affrontare il 2022 con un approccio finalmente non

soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa essere l'anno di svolta rispetto all'emergenza e alla

pandemia. Se la ripresa si nota nel traffico passeggeri di linea nel panorama generale il settore crociere può ritenersi

soddisfatto: 301.257 crocieristi e un +65.1%, trend ulteriormente in crescita per la fine del 2021 che farà registrare

oltre 500.000 passeggeri nel porto di Civitavecchia.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La "Finlandia" visita Civitavecchia

Visita della Commissione Trasporti e Comunicazioni del Parlamento finnico

Redazione

CIVITAVECCHIA La Finlandia è un Paese all'avanguardia nello sviluppo di

tecnologie digitali efficienti e sicure, intelligenti e sostenibili. Pino Musolino,

presidente dell'AdSp mar Tirreno centro settentrionale, ha accolto così i

membri della Commissione Trasporti e Comunicazioni del Parlamento

finlandese, presieduta da Suna Kymäläinen, e dell'ambasciatrice della

Finlandia a Roma, Pia Rantala-Engberg. Il presidente ha rimarcato

l'importanza di stabilire relazioni, sia istituzionali che imprenditoriali: Questo

non può che rappresentare un importante fattore di crescita commerciale per il

network laziale e, in primis, per il porto di Roma che, inserito nelle reti Ten-t

dell'Unione europea, svolge un ruolo importante per la connettività dell'Ue,

principalmente proprio nel corridoio Scan-Med, che unisce Nord e Sud. In

particolare Musolino ha sottolineato come l'Europa sia una grande casa con

due porte principali, una a nord e l'altra a sud. Non, quindi, una casa con una

porta principale e una di servizio. E tale considerazione è ancor più forte oggi

che il Mediterraneo è ritornato centrale negli scambi e con l'Africa, che nel

prossimo secolo sarà il continente che più crescerà rispetto agli altri. Oggi è

più che mai necessario avere una visione, una strategia e la capacità di implementare. Per questo, stiamo lavorando

per creare il porto del futuro in linea con i dettami europei sullo sviluppo sostenibile e sulla logistica integrata. E

attraverso la collaborazione con Paesi all'avanguardia come la Finlandia, questo salto ecologico al servizio

dell'Europa potrà realizzarsi. Non c'è più tempo. Bisogna agire. Presentando il porto, il presidente ha evidenziato

Civitavecchia abbia dimostrato, con il primato mondiale delle crociere nel 2021, che si può fare industria crocieristica

protetta in epoca Covid: Aver lavorato per far ripartire questo settore era fondamentale per aiutare una filiera

economica che serve a tutti. Ma non basta essere il primo porto crocieristico in Italia e fra i primi cinque al mondo. Il

Covid ci ha insegnato che può bastare un virus per distruggere un'economia che soltanto per noi vale 500 milioni euro.

È necessario diversificare i traffici e trasformare il porto di Roma in uno scalo multipurpose. E la posizione strategica

e centrale di Civitavecchia in Italia e nel Mediterraneo ci permette di puntare a sviluppare anche aspetti più

commerciali, ha concluso. La presidente della Commissione parlamentare, si è detta soddisfatta di aver constatato il

grado di collaborazione, fortemente propositiva, del presidente Musolino e dell'ente portuale che rappresenta. Per noi

il tema della transizione ecologica e della digitalizzazione sono molto importanti e sono lieta che ci sia convergenza

sulla volontà di collaborare in tali settori. Abbiamo constatato che l'AdSp ha già piani positivi in corso per il futuro e

spero che tale incontro sia solo un inizio, anzi un ulteriore proseguimento, del discorso già avviato con il nostro

ambasciatore e che possiamo arrivare ad una collaborazione che dia presto i suoi frutti.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Finlandia, visita nel porto di Civitavecchia

12 novembre 2021 - Visita nel porto d i  Civitavecchia dei membri della

Commissione Trasporti e Comunicazioni del Parlamento finlandese, presieduta

da Suna Kymäläinen, e dell' ambasciatrice della Finlandia a Roma, Pia Rantala-

Engberg. A ricevere la delegazione finnica, il presidente dell' AdSP, Pino

Musolino, che ha voluto rimarcare come la Finlandia sia "un Paese all'

avanguardia nello sviluppo di tecnologie digitali efficienti e sicure, intelligenti e

sostenibili". "Stabilire importanti relazioni, sia istituzionali che imprenditoriali -

ha aggiunto Musolino - non può che rappresentare un importante fattore di

crescita commerciale per il network laziale e, in primis, per il porto di Roma

che, inserito nelle reti Ten-t dell' Unione Europea, svolge un ruolo importante

per la connettività dell' UE, principalmente proprio nel corridoio Scan-Med, che

unisce Nord e Sud". Sotto questo punto di vista, Musolino ha sottolineato

come "l' Europa sia una grande casa con due porte principali, una a nord e l'

altra a sud. Non, quindi, una casa con una porta principale e una di servizio. E

tale considerazione è ancor più forte oggi che il Mediterraneo è ritornato

centrale negli scambi e con l' Africa, che nel prossimo secolo sarà il continente

che più crescerà rispetto agli altri. Oggi è più che mai necessario avere una visione, una strategia e la capacità di

implementare. Per questo, stiamo lavorando per creare il porto del futuro in linea con i dettami europei sullo sviluppo

sostenibile e sulla logistica integrata. E attraverso la collaborazione con Paesi all' avanguardia come la Finlandia,

questo salto ecologico al servizio dell' Europa potrà realizzarsi. Non c' è più tempo. Bisogna agire".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia guida la ripresa dei traffici dei porti laziali nei primi 9 mesi

Redazione

Significativa crescita in tutte le categorie merceologiche, solo i container

segnano meno 12,8%. Musolino: "Tonnellaggio complessivo in aumento del

20%" Civitavecchia - Prosegue il trend positivo dei porti di Roma e del Lazio

nei primi nove mesi del 2021. Il dato complessivo evidenzia un traffico merci

pari a circa 10 milioni di tonnellate con una crescita del 18% rispetto allo stesso

periodo del 2020, sempre condizionato dalla pandemia da Covid-19. Tra le

varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono con un +7,8%,

mentre le merci solide con un + 28,8%. E' Civitavecchia , il maggior scalo del

network regionale, a registrare l' aumento più significativo con un + 21,5% (7

milioni di tonnellate di traffico, 1,2 milioni in più rispetto al 2020), seguito dal

porto di Gaeta con un +15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Il porto di Fiumicino

cresce del 5,4% (1,4 milioni di tonnellate). Per quanto riguarda Civitavecchia ,

si evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le categorie

merceologiche. Le rinfuse liquide , essenzialmente prodotti raffinati, sono

aumentate del 24,6% (+122.776 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il

24,9% (+325.477). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbon e

(+22,8%; +236.272 tonnellate) e dei prodotti metallurgici (+39,4%; +64.793). Tra la categoria " merci in colli ", per le

quali l' incremento è pari al 19,9% (+805.198 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate per

complessive 4.146.052 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 5,1% (+33.695 tonnellate per complessive 690.503

tonnellate) delle merci in contenitori. Unico dato che fa segnare un segno meno è il traffico dei container , i Teu che

registrano un -12,8% (71.622, -10.519). In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di

oltre il 22.8% (+198.235) e un totale di 1.068.206 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 22,4% (+118.422), la

categoria "automezzi" all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria "mezzi

pesanti" (+27,8%; +26.942). In forte rialzo i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 301.257

crocieristi e un +65.1% (+118.790), trend ulteriormente in crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre 500.000

passeggeri nel porto di Civitavecchia . "L' aumento del 20% del tonnellaggio complessivo dei traffici - afferma il

presidente dell' Adsp Pino Musolino - indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con particolare

riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta e Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta verso la ripresa, non solo

sui passeggeri crocieristi, dove il settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia, che nel 2021, con ogni

probabilità, sarà il primo porto al mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci Il dato sui contenitori,

nonostante sia ancora negativo, ma sostanzialmente in linea con l' anno passato, non tiene ancora conto della nuova

linea diretta con la Cina, partita a fine settembre.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi

competitivi del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di affrontare il 2022 con un

approccio finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa essere l' anno di svolta

rispetto all' emergenza e alla pandemia".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nei porti laziali crescono le merci varie mentre passeggeri, rinfuse e container stentano

Per quanto la crescita sull' anno pandemico (2020) sia significativa (+18,1%

nelle merci), i dati di traffico dei primi 9 mesi dei porti del Lazio diffusi dall'

Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta restano per

molti aspetti ancora preoccupanti se analizzati su un più ampio arco temporale.

Fino al 30 settembre 2021 gli scali laziali, con 9,7 milioni di tonnellate

movimentate, sono ancora lontani (-12,4%) rispetto ai primi tre trimestri del

2019. Decisivo l' impatto delle rinfuse liquide (da 4 a 2,8 milioni di tonnellate,

pari al -30,9%), gravate non solo dalla lentezza della ripresa del sistema

produttivo - come in altri scali italiani - ma anche dalla perdurante stagnazione

del traffico aereo di Fiumicino, fra i maggiori aeroporti italiani, dove si sono

ovviamente ridotti gli approvvigionamenti di fuel. Segnali incoraggianti, invece,

in ambito general cargo: il gap complessivo 2021/2019 è del 3,2%, con i

rotabili (4,1 milioni di tonnellate) sotto del 3,8% e i container (690mila

tonnellate) del 3,9%. Il trend di crescita ha già permesso di superare i valori del

2018 ed è destinato a rafforzarsi, dato che nei primi nove mesi dell' anno in

corso ancora non figurano i numeri del nuovo servizio diretto con la Cina

partito a settembre. In termini di Teu imbarcati e sbarcati la flessione è stata del -12,8% (10.519 Teu in meno) nei

primi nove mesi del 2021 (complessivamente 71.622 Teu) rispetto allo stesso periodo del 2020. Ampliando l' analisi

comparativa fino al 2018 sorgono però le maggiori preoccupazioni per il network laziale. Se il confronto col 2019 già

è allarmante, ancorché, come detto, da filtrare col dato delle rinfuse liquide, quello col 2018 mostra che il problema

prescinde dal Covid e risiede - cosa peraltro nota - nel quasi dimezzamento (-44,8%) di una merceologia, le rinfuse

solide, che tre anni fa valeva quasi un terzo dell' intera movimentazione. Il grosso (circa 1,5 milioni di tonnellate,

considerando i primi nove mesi) è il carbone che Enel ha smesso di utilizzare per la centrale di Torrevaldaliga,

tonnellate che non torneranno e che ad oggi, pandemia o meno, non sono state 'sostituite'. Discorso a parte per il

traffico passeggeri. Quelli dei traghetti segnano +22,8% e quelli delle crociere +65,1% sul 2020, mentre resta

ampiamente negativo - anche considerando il 'peso' economico relativo per l' AdSP - il confronto col 2019:

rispettivamente -33,4% e -85,2%. Così ha commentato la situazione il presidente dell' AdSP Pino Musolino: 'L'

aumento del 20% del tonnellaggio complessivo dei traffici indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con

particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta e Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta verso la

ripresa, non solo sui passeggeri crocieristi, dove il settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia, che nel

2021, con ogni probabilità, sarà il primo porto al mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci. Il dato sui

contenitori, nonostante sia ancora negativo, ma sostanzialmente in linea con l' anno passato, non

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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tiene ancora conto della nuova linea diretta con la Cina, partita a fine settembre. La nostra azione comincia a dare i

suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo. Il

consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di affrontare il 2022 con un approccio finalmente non

soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa essere l' anno di svolta rispetto all' emergenza e alla

pandemia'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Capogreco: "Con Nerli otto anni insieme per cambiare il porto di Napoli"

Leonardo Parigi

In vista dell' evento del 29 novembre a Roma, parla l' ex segretario generale

dell' Authority: "Siamo stati in grado, come squadra, di raggiungere ottimi livelli"

Genova - Nel 2000 il mondo si presentava in maniera profondamente diversa.

E se c' è un 'prima' e un 'dopo' nella storia recente, il periodo che ha preceduto

il 2001 ha senza dubbio avuto stagioni molto differenti dall' oggi. Nel 2000 il

presidente della Campania era Antonio Bassolino , che volle Francesco Nerli a

guidare l' Autorità Portuale di Napoli. Otto anni rimase Nerli sul Golfo,

lavorando per implementare al meglio nello scalo la 'sua' legge sui porti. A

lavorare con lui a stretto contatto fu Pietro Capogreco , nominato segretario

generale del porto. 'Abbiamo lavorato insieme senza sosta per molti anni',

ricorda Capogreco , a un anno di distanza dalla scomparsa di Nerli . 'Otto anni

in cui abbiamo preso in mano un porto e abbiamo potuto lavorarci a piene

mani. Riforme e in certi casi anche piccole rivoluzioni. Un lavoro intenso e

complesso, anche perché non sempre era facile smussare gli angoli del

carattere di Francesco. Ma furono anni anche di grandi soddisfazioni'. Dal 2000

al 2008 insieme sotto al Vesuvio per trasformare un porto ancien regime in una

struttura più moderna ed efficiente. 'Sì, furono anni impegnativi, anche perché stiamo parlando di un contesto

lavorativo profondamente diverso da quello attuale. Ma i numeri ci diedero ragione, e soprattutto diedero ampio

credito alle idee di Nerli, che si ostinava, a ragione, a tenere insieme il lavoro portuale con lo sviluppo del territorio.

Siamo stati in grado, come squadra, di raggiungere ottimi livelli. E siamo riusciti a farlo principalmente perché

abbiamo avuto una persona alla guida in grado di tradurre in pratica idee complesse'. Un impegno professionale che

si è anche tradotto in una lunga vicenda giudiziaria , che ha visto poi la totale assoluzione di entrambi. 'Non è stato

facile, assolutamente. Francesco ne ha profondamente sofferto, fu tremendo. Ma l' assoluzione racconta che agimmo

solo per il bene del porto e del suo sviluppo. Va anche considerato che la legge di riforma, portata avanti da lui

stesso, aveva visto la luce pochi anni prima. C' era un mondo intero da 'costruire', in ambito portuale. Fu doppiamente

difficile quindi lavorare come manager e come padre politico della legge, ma riuscimmo insieme a toglierci grandi

soddisfazioni'.

Ship Mag

Napoli
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Il Propeller di Salerno all' evento Shipping 4.0

12 novembre 2021 - Il Propeller Club Port of Salerno ha partecipato alla tavola

rotonda dedicata alle crociere e territorio nell' ambito dell' evento Shipping 4.0

tenutosi ieri 11 novembre a Napoli presso la Stazione Marittima. Si è discusso

di transizione ecologica, nuove tecnologie e opportunità del "next normal"

come leve per rinnovare il rapporto tra città e scali marittimi alla quarta edizione

di Shipping 4.0 tenutasi a Napoli. Il settore della "Blue economy" è infatti

chiamato ad interpretare una svolta storica. Il cluster logistico italiano può (e

dovrebbe) giocare un ruolo di primo piano per tradurre il sistema Italia verso il

futuro. Tra gli interventi della mattina il Prof. Alessandro Mazzetti ha

evidenziato i mutamenti di contesto geoeconomico che rendono sempre più

necessaria una visione strategica delle attività marittime del nostro Paese. Nel

pomeriggio, nella sessione dedicata all' evoluzione del settore crocieristico,

Maurizio De Cesare e Orazio De Nigris hanno contribuito ad animare il

dibattito sulle misure di sostenibilità da mettere in campo per garantire un sano

rapporto di sviluppo tra turismo e territorio. Su questo punto in particolare il

Propeller Club di Salerno ha incassato un' importante apertura di credito da

parte dell' Executive Board Member & VP Revenue Management, Itinerary and Transportation di Costa Crociere,

Mario Alovisi. Alovisi si è detto disponibile a intavolare fin da subito un dialogo con il Club per promuovere tutte le

iniziative necessarie per raggiungere gli obiettivi comuni di valorizzazione ambientale, culturale, economiche delle

attività crocieristiche in città.

Primo Magazine

Salerno
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Torna a gara la Stazione Marittima di Salerno

Il bando ancora non c' è, ma arriverà presto: la gestione della Stazione

Marittima di Salerno sarà presto oggetto di gara. Lo ha deciso, in vista della

scadenza dell' attuale concessione, il Comitato di Gestione dell' Autorità di

Sistema Portuale di Napoli e Salerno, che ha anche approvato le linee guida

cui sarà improntata la procedura ad evidenza pubblica 'all' esito della quale si

potrà procedere al rilascio di un atto concessorio per l' affidamento ex art. 36

cod. nav. per la durata di anni 8 (otto) di un bene pertinenziale - individuato nella

documentazione tecnica agli atti d' ufficio - sul Molo Manfredi del Porto di

Salerno, da destinare allo svolgimento del servizio di Stazione marittima

passeggeri (art. 6 legge 84/94 e ss.mm.ii.)'. Oltre alla durata della concessione,

in quest' ultimo documento la AdSP, specificato che il servizio, abrogato il

cosiddetto Decreto Giurgola, non rientra più fra quelli di interesse generale,

precisa che il concessionario gestirà 'con carattere di esclusiva' tutto ciò che

forma oggetto della concessione 'nell' ambito territoriale corrispondente all'

ormeggio delle navi da crociera presso il Molo Manfredi' (e del resto non vi

sono altre aree nello scalo adibite a funzione crocieristica), fermo restando 'l'

obbligo a contrarre con tutti gli utenti e le linee di navigazione per navi da crociera'. Le linee guida disciplinano poi l'

utilizzo dell' edificio adibito a Stazione Marittima (disegnato dall' archistar Zaha Hadid), spiegano che il

concessionario potrà essere chiamato alla realizzazione di 'alcune opere complementari funzionali ai sistemi di

security, informazioni, viabilità' fino a un massimo stimato in circa 580mila euro, fissano il canone annuo in circa

110mila euro e accennano alla possibilità, prevista dai documenti di programmazione dell' ente, di attivare una

procedura per 'l' ulteriore allungamento della banchina di ormeggio' (oggi da 350 metri), con conseguente eventuale

estensione della concessione e riparametrazione del canone. Da non dimenticare poi - e la documentazione dell' ente

lo rimarca più volte - il fatto che 'risultano in fase di completamento i lavori di dragaggio del porto di Salerno, afferenti

anche la banchina presso il Molo Manfredi del Porto di Salerno dove è prevista la dislocazione del cd. Polo

Crocieristico/Stazione Marittima', lavori che porteranno i fondali a 11 metri di profondità. L' appeal di Salerno, che nel

2019 movimentò 97mila passeggeri, è destinato a crescere: probabile che ci sarà da competere per gli attuali gestori,

la società Salerno Stazione Marittima (compagine di oltre 40 soci, con ruoli preminenti di Culp Flavio Gioia,

Rimorchiatori Salerno del gruppo Rimorchiatori Riuniti, Gruppo Gallozzi e Gruppo Amoruso) insieme a Salerno

Cruises (joint venture fra i gruppi Amoruso e Aloschi). A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Salerno
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Barletta - LAREA PORTUALE AL CENTRO DI UN INCONTRO

12/11/2021 Barletta 12 Novembre 2021 Il Commissario Straordinario

Dott.Francesco Alecci ha ricevuto questa mattina la visita dellIng. Sebastiano

Longano, già Dirigente tecnico del Comune di Barletta, nella sua veste di

componente del Comitato di Gestione della Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale per il quadriennio 2021-2025, tale in quanto

designato da anni dallo stesso Comune. LIng. Sebastiano Longano ha illustrato

quello che è lo stato dellarte dei lavori in corso e di quelli in fase di

progettazione nellarea portuale di Barletta: in particolare, il recupero della

banchina 3 al fine di ricavarne spazi utili per approdi, i lavori che sono in fase di

appalto per il dragaggio del porto e indispensabili per consentire laccesso

interno ad unità navali di pescaggio appropriato, il prolungamento di entrambi i

moli. Ci si è soffermati anche sulla vicenda in corso di trattazione tra Comune e

Autorità Portuale dello spostamento del varco di accesso nonchè degli

interventi successivi alla riattivazione del trabucco presente sul molo di

Levante, che lUfficio tecnico comunale dovrà concretizzare nella definizione

della progettazione e del successivo appalto dei lavori per realizzare una

arteria viaria definibile passeggiata, dato il finanziamento che lAutorità portuale ha già garantito alla attuazione di tale

intervento. Al fine di approfondire tali aspetti il Commissario Straordinario Dott.Francesco Alecci, unitamente

allIng.Sebastiano Longano, incontrerà nei prossimi giorni a Bari lAvv. Ugo Patroni Griffi Presidente dellAutorità

portuale, al quale manifesterà innanzitutto il più ampio ed effettivo interesse della Amministrazione Comunale alla

prosecuzione di tutti i lavori già iniziati e del pronto avvio di quelli già progettati e finanziati nella area portuale

barlettana, così da rispondere al meglio a tutte le esigenze operative di ciascun settore interessato ad una effettiva

valorizzazione del porto di Barletta.

Puglia Live

Bari
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Taranto chiude la stagione crocieristica 2021 nella top 10 dei porti italiani

12 Nov, 2021 TARANTO - Cerimonia conclusiva della stagione crocieristica

2021 nel porto di Taranto, svolta presso il Molo San Cataldo ed organizzata

dall' AdSP del Mar Ionio in collaborazione con il Comune e la societá Taranto

Cruise Port. A salutare le banchine ioniche la nave MSC Seaside per la quale si

é svolta una farewell ceremony - sulle note rock di "We salute you!" degli

AC/DC - con giochi di luci nello Sky line del Mare Grande giochi d' acqua che i

rimorchiatori hanno realizzato in segno di saluto per il 28° - ed ultimo scalo

stagionale - della nave nel porto. Una stagione crocieristica di particolare

successo - ha sottolineato l' AdSP in una nota- per il porto che, chiude il 2021

con numeri da record. Taranto 'a destination beyond your imagination' ha

aperto nel 2021 nuove strade per lo sviluppo del territorio e come meta turistica

d' eccellenza. La stagione 2022 prenderà il via a partire da marzo, con circa 50

approdi già confermati e 9 compagnie tra le quali MSC Crociere che sará

presente anche il prossimo anno con MSC Splendida. 'Il 'rock port' di Taranto -

ha dichiarato il presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - regala il suo

personale ringraziamento ed arrivederci a MSC Crociere" - "E' stata una

stagione importante che ha permesso al porto di Taranto di affermarsi come destinazione crocieristica di spicco nel

contesto internazionale della cruise industry. Le conferme ad oggi ricevute per le prossime annualità sono il risultato

del grande lavoro di collaborazione avviato con l' Amministrazione comunale e con gli attori del territorio. Taranto ha

saputo valorizzare al meglio i propri asset anche come destinazione turistica in grado di offrire servizi di qualità oltre

che una varietà incredibile di escursioni anche a carattere esclusivo'. "Oggi chiudiamo una stagione esaltante - le

parole del sindaco Rinaldo Melucci - con la consapevolezza che Taranto ha conquistato un posto di assoluto rilievo

nel panorama croceristico continentale" - Il sindaco ha pertanto messo in rilievo che nella stagione 2021 Taranto si é

affermato "nella top 10 dei porti italiani per numero di passeggeri, tra i primi 20 nel Mediterraneo, nel 2022

confermeremo e miglioreremo questo trend, restituendo al porto di Taranto quella dimensione turistica che le è stata

negata per troppo tempo. I numeri di questi sei mesi di sbarchi sono una pietra miliare, abbiamo mostrato come

Taranto possa essere una meta polivalente, grazie all' offerta culturale e alle sue spiagge, un autentico unicum per i

passeggeri di MSC. Il 2022, con la disponibilità del centro polivalente Falanto, segnerà la svolta definitiva e

consoliderà il rapporto tra Comune e Autorità Portuale, che già tante soddisfazioni ha dato al territorio". 'Taranto ci ha

incantato con la sua vivacità e il suo forte dinamismo' - dichiara Antonio Di Monte, General Manager di Taranto Cruise

Port - 'Questo primo anno è stato pieno di novità, dall' inaugurazione del terminal ai tantissimi progetti avviati dall'

Autorità di Sistema

Corriere Marittimo

Taranto
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e dalla Regione Puglia, a cui abbiamo avuto il piacere di partecipare. MSC è stata un' alleata preziosa in questa

avventura: riconoscendo il potenziale dello scalo e fidandosi della professionalità di Global Ports Holding e di tutti gli

attori locali, ha dominato la stagione 2021 di Taranto Cruise Port, confermando la sua presenza per l' anno venturo. È

un arrivederci al 2022, dunque: Taranto, la destinazione oltre ogni immaginazione, vi aspetta!'. Leonardo Massa,

managing director di MSC Crociere ha dichiarato: "L' inserimento di Taranto come nuova destinazione dei nostri

itinerari del 2021 si è rivelato un grande successo, forse addirittura superiore a quello che ci aspettavamo. Grazie alla

preziosa collaborazione con le autorità locali, siamo riusciti nel giro di una sola stagione ad affermare Taranto come

nuova meta crocieristica offrendo sin da subito ai nostri ospiti una ricca e variegata scelta di escursioni a terra che

hanno permesso di scoprire le numerose bellezze di questo incredibile territorio. I numeri dell' estate 2021 dimostrano

che l' apprezzamento da parte dei nostri crocieristi è stato elevatissimo e questo ci ha portati a confermare anche per

il prossimo anno la nostra presenza con MSC Splendida per tutta la stagione estiva'.

Corriere Marittimo

Taranto
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Nel terzo trimestre di quest' anno il traffico delle merci nel porto di Taranto è cresciuto del
+20,3%

In sensibile incremento (+48,5%) anche sul terzo trimestre del 2019 Nel terzo

trimestre del 2021 il porto di Taranto ha movimentato 5,15 milioni di tonnellate

di merci, volume che rappresenta un aumento del +20,3% sul corrispondente

periodo del 2020 e un incremento del +48,5% sul terzo trimestre dell' anno pre-

pandemia del 2019. Carichi allo sbarco e all' imbarco sono ammontati

rispettivamente a 3,16 milioni di tonnellate e 1,99 milioni di tonnellate, con rialzi

del +26,1% e 12,1% sul terzo trimestre dello scorso anno e del +77,6% e

+17,8% sul terzo trimestre del 2019. In calo sono risultati sia il traffico

complessivo di rinfuse liquide, che nel terzo trimestre di quest' anno è stato pari

a 1,14 milioni di tonnellate con flessioni del -21,2% e -1,2% sui corrispondenti

periodo del 2020 e del 2019, sia il traffico delle merci containerizzate che è

risultato di 20mila tonnellate, tipologia di traffico che non era ancora stata

riattivata nel 2019 e che risulta in diminuzione del -39,0% sul terzo trimestre del

2020. Le altre merci varie hanno totalizzato 811mila tonnellate, con una crescita

del +7,8% sul terzo trimestre dello scorso anno e una riduzione del -6,0% sullo

stesso periodo del 2019. Le rinfuse solide si sono attestate a 3,18 milioni di

tonnellate, con aumenti rispettivamente del +55,2% e +119,4% sui terzi trimestri del 2020 e del 2019.

Informare

Taranto
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Acquario dello Stretto, Domenico Siracusano (Art. 1):

Redazione sport

Interviene Domenico Siracusano, segretario provinciale di Articolo Uno

Messina, sulla possibilità di un Acquario dello Stretto sulla zona falcata: «Non

possiamo che essere soddisfatti che Comune, Autorità di Sistema Portuale,

CNR, Universi tà e Regione Sici l iana si  siano f inalmente espressi

favorevolmente sull' ipotesi progettuale del prof. José Gambino di realizzare

nella zona della falce un grande Acquario dello Stretto, che nello scorso Aprile,

in straordinaria solitudine, dopo gli articoli apparsi su Gazzetta del Sud,

avevamo subito condiviso e rilanciato. Meglio tardi che mai. Ci preme però

evidenziare che al di là dei complimenti al prof. Gambino, le istituzioni coinvolte

dovrebbero, ciascuna per la propria quota parte, l' Autorità di Sistema Portuale

in primis, agire concretamente di conseguenza. Non basta plaudire al lavoro di

un cittadino che per sua stessa affermazione mette il progetto 'a disposizione

della città e delle autorità competenti'. Serve attivarsi perché si creino le

condizioni affinché il progetto 'straordinario' e 'visionario' di Gambino possa

avere concrete possibilità per essere realizzato. In passato, più volte, abbiamo

sollecitato l' Autorità di Sistema Portuale su due questioni che, a nostro parare,

sono decisive per un possibile rilancio della città. La prima riguarda il processo di bonifica, precondizione per ogni

progettualità riguardante le aree della Falce. In questa direzione non ci risulta che si siano compiuti significativi passi

in avanti. La lentezza con la quale viene portato avanti il processo di bonifica è davvero ingiustificabile. E senza la

bonifica, ovviamente, si rischia di fare solo chiacchiere. La seconda questione, non meno importante, riguarda la

realizzazione dei Piani di Inquadramento Operativo (PIO) che, per quanto riguarda il tratto che va dalla Passeggiata a

Mare fino alla Annunziata, finalmente, il Presidente dell' Autorità di Sistema si sia convinto a muoversi nella direzione

giusta al fine di consentire la partecipazione e la condivisione delle scelte strategiche per quest' area da parte di

istituzioni, forze politiche e forze sociali. Riteniamo che lo stesso percorso debba essere seguito per la Zona Falcata.

L' idea di realizzare l' Acquario dello Stretto potrebbe essere una delle scelte più significative all' interno di questo

piano. Anche le dichiarazioni dell' Amministrazione Comunale dovrebbero essere seguite da iniziative concrete e

coerenti. Rammentiamo, che rispetto a questa questione non si è colta l' opportunità, forse irripetibile, di inserire il

rilancio della Zona Falcata all' interno nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che avrebbe potuto consentire il

reperimento dei i fondi (200 milioni circa) per la bonifica dell' intera area. Sulla Zona Falca, che ha spazi e opportunità,

che vanno oltre il progetto del prof. Gambino, si gioca, ne siamo convinti, una parte significativa del futuro della città.

Vogliamo sperare che ancora una volta non si sprechi un' occasione importante». Partecipa alla discussione.

Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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In consiglio comunale si dibatte sul futuro del porto di Milazzo. L' Autorità Portuale:
«Nessun contatto con l' amministrazione Midili»

'E' vero che per Milazzo nel piano triennale e annuale si continuano a portare

dietro le stesse opere, ma questo avviene perché non riesco ad avere una

visione strategica condivisa con il Comune di Milazzo'. IL PRESIDENTE

MARIO MEGA. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Mario Mega,

intervenendo ieri sera alla seduta straordinaria del consiglio comunale, ha

lamentato l' assenza di interlocuzione con l' Amministrazione in carica,

comunicando alle forze politiche presenti in Aula di avere presentato ad aprile

una visione strategica per lo sviluppo del porto di Milazzo da poter mettere alla

base del documento di programmazione strategica, preliminare alla redazione

di tutti i piani regolatori dei porti, senza il quale non si può partire con i piani

regolatori, ma di non avere ricevuto alcuna risposta. 'Una qualsiasi

interlocuzione -ha precisato- per pervenire a soluzioni condivise che mi

permettessero di chiedere finanziamenti'. Il presidente dell' Autorità di sistema

ha poi relazionato sulla situazione del porto di Milazzo, crit icando

programmazioni ereditate che non hanno avuto seguito e 'le cose fatte in

silenzio'. PONTILE DI GIAMMORO. Ha riferito del pontile di Giammoro e della

banchina XX luglio, di altri problemi ereditati come quello del dragaggio giunto, ormai all' ultimo step, con Ispra e Arpa

chiamate a stabilire ora il coefficiente di torbidità, oggetto di riunione fissata per giorno 17. Facendo riferimento alla

nuova legge di gestione delle Autorità di Sistema che riconosce ai territori un ruolo che è fondamentale nello sviluppo

dei porti, ha detto che 'il porto di Milazzo si sviluppa se Autorità di Sistema e Comune definiscono una strategia di

sviluppo. Compito dell' Autorità di Sistema, per legge, è di pianificare il porto e le sue attività, 'ma per raggiungere lo

scopo -ha aggiunto Mega- l' amministrazione comunale deve interloquire con noi e ha tutte le caratteristiche per farlo,

mentre fin qui c' è stato solo il mio dispiacere per non aver potuto pianificare lo sviluppo del porto di Milazzo'. A

seguire l' intervento del comandante della Capitaneria di porto, Massimiliano Mezzani che si è soffermato sulla

security del porto con la delimitazione dei confini facendo cenno all' attuale contesto normativo che la disciplina.

LORENZO ITALIANO. Quindi il dibattito con l' intervento dei cari consiglieri, aperto da Lorenzo Italiano che ha

sottolineato come il porto 'sia un tutt' uno con la città, rapporto simbiotico che lo rendono strategicamente importante

per Messina e la Sicilia. Nonostante ciò però Milazzo non ha ricevuto l' attenzione che merita, essendosi ad oggi

limitati a sporadici interventi a macchia di leopardo'. Il consigliere ha ricordato tante battaglie passate e scelte mai

fatte, allorquando si aveva visione per un porto regionale, pur restando sempre un punto nevralgico per l' economia e

il turismo. Poi ha riproposto richiesta per l' apertura degli spazi laddove non c' è portualità. COMITATO GRANDE

PORTO. Il rappresentante del Comitato grande porto

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sciotto ha ribadito quanto rappresentato già al Presidente Mega per le banchine, i fondali ed i collegamenti,

elementi che sono essenziali per parlare di un porto. Ha parlato poi di sicurezza all' interno del bacino portuale e della

necessità che il molo Marullo torni nella disponibilità dei cittadini. Il consigliere Antonio Foti è tornato sui rapporti tra il

Comune e l' Autorità di Sistema anche con riguardo ai molini Lo Presti e la conseguente rifunzionalità del molo

Marullo. Infine, richiesta per sapere quali possono essere i passi futuri per il porto, cominciando dalla soluzione della

banchina XX luglio, nella prospettiva di una visione complessiva dell' Autorità di Sistema che assicuri un consistente

passo in avanti per il porto di Milazzo. PIPPO DODDO. Il consigliere Giuseppe Doddo da parte sua ha evidenziato

come l' economia dell' Autorità Portuale sia stata da sempre sostenuta dal porto di Milazzo; ha reclamato il diritto dei

cittadini a disporre degli spazi liberi non asserviti alle operazioni portuali, perché -ha detto- la città deve riprendersi

quello che è suo e tornare a godere dell' affaccio a mare, mentre lo stato di fatto è da considerare 'frutto di

arroganza'. L' ASSESSORE ROBERTO MELLINA. L' assessore Roberto Mellina, infine, intervenuto in

rappresentanza dell' Esecutivo, ha ribadito la disponibilità dell' amministrazione al confronto per pervenire ad una

visione comune che consenta al porto di avere lo sviluppo che merita ed alla cittadinanza una struttura finalizzata a

funzioni turistiche e commerciali, contestualmente alla possibilità di godere degli spazi non asserviti alle operazioni

portuali.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Lungomare, due km e mezzo saranno restituiti ai cittadini

Lina Bruno

Presentate dall' Adsp le tappe del processo di coinvolgimento della cittadinanza

per la riqualificazione del waterfront Boccetta-Annunziata. A maggio 2022 il

concorso di progettazione MESSINA - Un percorso partecipativo per la

riqualificazione del waterfront Boccetta-Annunziat a. È lì che nascerà in nuovo

lungomare di circa di due chilometri e mezzo oggi relegato ai 600 metri della

'Passeggiata a mare'. L' attuale traffico navale alla rada San Francesco non

consente continuità e ci sono tratti che sono in pessime condizioni . Quell' area

però, quando nel 2023 (secondo le ultime previsioni), sarà pronto il nuovo porto

di Tremestieri e tutto il traffico di attraversamento sarà spostato a sud, tornerà

alla città. Per quel momento bisognerà trovarsi pronti, con scelte che la città

deve condividere per ricucire il rapporto spezzato con quella parte di fronte

mare. Mario Mega, presidente dell' Adsp dello Stretto ha presentato nel corso

di una conferenza stampa le tappe di questo processo di coinvolgimento della

cittadinanza, preliminare al concorso progettuale di idee che avrà come quadro

generale proprio ciò che emergerà dalle proposte della città. ' Ascolteremo i

consigli, i suggerimenti anche le esigenze che arriveranno dal Comune , dagli

altri enti territoriali, dai portatori di interesse, dalle associazioni - ha detto Mega - per poter realizzare un documento

che metta d' accordo quante più persone possibile'. Parte centrale è lo spazio ex Fiera, i cui lavori dell' edificio

polifunzionale iniziati alcuni mesi fa, sono bloccati da due contese giudiziarie. 'Il concorso di progettazione previsto

per maggio 2022 ha bisogno- spiega Mega - di un documento tecnico preliminare che individui le nostre funzioni, per

questo ci supporterà l' Università di Messina. Dopo aver presentato il punto di partenza, ci confronteremo con

istituzioni, operatori, forze sociali e cittadini per valutare le aspettative della città avendo presente anche quanto

previsto dal Piano regolatore portuale approvato nel 2019'. Per gestire i dibattiti pubblici e gli eventi di partecipazione

l' Authority si avvarrà dell' azienda torinese Avventura Urbana. Entro fine anno saranno pronti gli studi preliminari e la

raccolta di materiali per l' avvio del confronto, del sito web e la progettazione del percorso. A gennaio e febbraio si

svilupperà la fase di ascolto e confronto, con un evento di lancio, uno partecipativo e cinque incontri con i portatori di

interessi locali. A marzo ci sarà la relazione conclusiva e un altro evento di presentazione e tra aprile e maggio lo

sviluppo del concorso di progettazione. Concorso progettuale preannunciato nel Pot approvato dall' Adsp nell' agosto

2020 per l' acquisizione di 'un master plan unitario di tutta la zona che va dalla fine del porto operativo al Torrente

Annunziata, in cui individuare le funzioni dei vari tratti di costa ma anche quelle specifiche dei singoli corpi edilizi

presenti. Occorre quindi dotarsi - si legge nel documento - di un piano di assetto complessivo che restituisca l' intera

area del waterfront

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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portuale nord alla fruizione urbana mettendo a disposizione della città un affaccio sullo Stretto di grande valore

paesaggistico. A quel punto si potrà procedere per stralci valutando quali interventi potranno essere realizzati con

fondi del bilancio dell' AdSP e per quali invece sarà necessario coinvolgere i privati per la realizzazione degli interventi

di recupero ed il successivo utilizzo pluriennale per le funzioni stabilite'. L' Università di Messina, con Marina Arena,

ordinario di Tecnica e pianificazione urbanistica al Dipartimento di Ingegneria avrà un ruolo scientifico in questo

percorso . L' affaccio a mare, ha ribadito la docente, deve basarsi su necessità ambientali ed economiche,

coniugando paesaggio, sostenibilità e sviluppo. Si dovrà puntare ad una mobilità lenta e accessibile e alla

salvaguardia del patrimonio identitario , con le aree della Fiera e il polo formato dal Museo e dalla Cittadella della

cultura prevista all' ex Margherita. Potrebbe trovare spazio la nautica da diporto, fruibile alla cittadinanza. Un' altra

polarità sarà dedicata al tempo libero e alle attività sportive senza dimenticare gli interventi di ripascimento, per dare

spessore e mettere in sicurezza la costa.

quotidianodisicilia.it
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Tra codici qr e caccia al tesoro. Turismo: cosa offre Messina ai croceristi VIDEO

Giuseppe Fontana

L' assessore Caruso parla di quanto fatto e di cosa manca per far restare in

città i turisti provenienti dalle navi da crociera: "Di turismo si può vivere" Di

Giuseppe Fontana e Silvia De Domenico MESSINA - Cartelli tematici e

colorati, qr code per scoprire i percorsi, nuovi itinerari da proporre agli agenti

marittimi e una caccia al tesoro per scoprire 20 dettagli di altrettanti siti cittadini

per poter vincere un souvenir. Dopo l' incontro di qualche giorno fa tra l'

assessore al turismo Enzo Caruso e il presidente dell' Autorità di Sistema

Mario Mega, in cui si è parlato di come 'tenere' a Messina i croceristi, ci siamo

posti la stessa domanda. In che modo l' Amministrazione vuole far sì che i

turisti appena scesi dalle crociere non vengano immediatamente dirottati in altri

siti della provincia, come Taormina? Cosa ha in programma l' assessorato di

Caruso per incentivare il turismo in città? Caruso: "Si può vivere di turismo" Lo

abbiamo chiesto direttamente a lui, che ci ha accolti nell' info point a pochi

passi da Palazzo Zanca. 'Noi stiamo partendo da zero - ha dichiarato Caruso

ai nostri microfoni - Se avessimo avuto un percorso attivato da precedenti

amministrazioni, e parlo di almeno di trent' anni fa, saremmo andati oltre. Ma si

può vivere di turismo e vogliamo farla diventare una città di sosta, non più di passaggio'. Caruso parla dell' utilità del

punto informazioni ma anche dei servizi che si offrono ai turisti: 'Abbiamo voluto rendere accogliente l' ufficio delle

informazioni per i turisti. Attrattivo e soprattutto in grado di dispensare materiale utile. Non la classica cartina, che

magari oggi con app come google maps non si usano più. Percorsi digitalizzati e tematici, divisi per colore, da

seguire come fosse una traccia'. Turismo: la caccia al tesoro per le vie del centro E in più, la caccia al tesoro: 'Si

scopre un indizio sulla facciata di una chiesa o su un monumento. Trovandoli tutti e mostrando le foto all' info point si

vince un gadget. Già tanti studenti ma anche ragazzi dell' Erasmus si sono cimentati nella sfida e l' idea funziona'. Una

mappa viene fornita all' ufficio informazioni e seguendola tutta si gira la città. Indizi, effigi o scritte in latino, si possono

trovare sui tanti monumenti che Messina offre: fontane, palazzi, chiese. Una vera sfida che presto anche noi

proveremo a cogliere e completare, come hanno già fatto turisti e studenti delle scuole messinesi. Infine, una

domanda lecita, che può apparire banale: cosa manca? 'Ci sono una serie di cose che bisogna mettere in campo -

spiega Caruso. Una è convincere gli agenti marittimi a vendere escursioni su Messina, in città ma anche su luoghi

come i laghi di Ganzirri, le fortificazioni, i peloritani. Lanceremo un sito con tutti questi itinerari. Avere belle cose va

bene ma bisogna anche farlo sapere. Abbiamo bisogno di investire la tassa di soggiorno in alcuni spot anche a livello

nazionale, già dal prossimo periodo di Natale'.
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Messina. Lungomare Boccetta - Annunziata, via al confronto. Concorso di progettazione a
maggio 2022

Marco Ipsale

Via al processo partecipativo preliminare. Poi un progetto di riqualificazione

"ecologicamente orientato" Siamo ancora alla fase preliminare ma finalmente

ci sono i primi passi concreti. L' Autorità Portuale di sistema dello Stretto di

Messina vuole bandire un concorso di progettazione per dare nuova vita al

fronte mare tra Boccetta e Annunziata, soprattutto in vista della chiusura della

rada San Francesco al traffico navale alla fine dei lavori del porto di

Tremestieri, al momento prevista a febbraio 2023 . Il lungomare centrale di

Messina è, al momento, di soli 600 metri, la cosiddetta 'Passeggiata a mare', l'

obiettivo è di prolungarlo fino all' Annunziata, per una lunghezza complessiva di

2 chilometri e mezzo. Parte centrale è la Fiera, i cui lavori in corso sono

bloccati da due contese giudiziarie. 'Il concorso di progettazione - spiega il

presidente dell' Autorità Portuale, Mario Mega - ha bisogno di un documento

tecnico preliminare che individui le nostre funzioni prioritarie, per questo ci

assisterà l' Università di Messina. Dopo aver presentato il punto di partenza, ci

confronteremo con istituzioni, operatori, forze sociali e cittadini per valutare le

aspettative della città'. L' area Boccetta - Annunziata fa parte del piano

regolatore portuale approvato a luglio 2019 . Sul sito dell' Autorità Portuale, grazie allo studio dell' ing. Franco

Cavallaro, le tavole progettuali del piano sono state rese disponibili in formato gis, in modo tale da poter essere

consultabili da chiunque. Il cronoprogramma Il cronoprogramma verso il concorso di progettazione, previsto a maggio

2022, è stato presentato da Alberto Cena, di Avventura Urbana, azienda torinese a cui si è rivolta l' Autorità Portuale

per gestire i dibattiti pubblici e gli eventi di partecipazione. Entro fine anno gli studi preliminari e la raccolta di materiali

per l' avvio del confronto, l' avvio del sito web e la progettazione del percorso. A gennaio e febbraio la fase di ascolto

e confronto, con un evento di lancio, uno partecipativo e cinque incontri con i portatori di interessi locali. A marzo la

relazione conclusiva e un altro evento di presentazione. Tra aprile e maggio, infine, lo sviluppo del concorso di

progettazione. Le anticipazioni della professoressa Marina Arena Qualche anticipazione solo dalla professoressa

Marina Arena, che insegna Tecnica e pianificazione urbanistica al Dipartimento di Ingegneria di Unime, a cui si è

rivolto l' Autorità Portuale. 'L' affaccio a mare - ha detto - deve basarsi su necessità ecologiche ed economiche,

intrecciando i temi di sostenibilità con ambiente e paesaggio. Altri fattori importanti sono la mobilità lenta e

accessibile, dedicata alla ciclopedonalità, e il patrimonio identitario, turistico e culturale, con le aree della Fiera e il

polo composto dal Museo con la Cittadella del Margherita in progetto. Un' altra parte potrebbe accogliere la nautica

da diporto, in grado di aprirsi alla città e di rendersi fruibile alla cittadinanza. Un' altra polarità e dedicata al tempo

libero e alle attività sportive ma anche a un potenziale ripascimento,
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per guadagnare spessore e mettere in sicurezza la costa. Se ne parlerà in confronto con la città'. Articoli correlati.
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Sviluppo e sicurezza: nuove soluzioni tecniche di drenaggio e attenzione alla connessione
tra mare e città

Il giallo del cadavere sull' Etna, la figlia ipotizza possa trattarsi di Mauro De Mauro

Di Redazione

CATANIA - Pensare al futuro, senza tamponare le criticità presenti, ma

individuando soluzioni a lungo termine per cambiare il volto della città . Questo

l' obiettivo degli incontri organizzati dal Comune di Catania, per avviare un

confronto costruttivo tra Enti, Istituzioni, Ordini e tecnici. Questa mattina - 12

novembre, a Palazzo della Cultura - riflettori accesi su un tema di grande

attualità: quello relativo allo smaltimento delle acque e quello legato al rapporto

tra mare e città . «Occorre ridisegnare l' assetto della città - ha dichiarato l'

assessore all' Urbanistica della città etnea Enrico Trantino - ma per farlo la

politica deve ascoltare il contributo di chi la conosce e ha le competenze

tecniche per offrire soluzioni idonee e innovative, tenendo conto anche degli

errori fatti in passato e dell' attuale stratificazione del territorio». L' obiettivo è

definire le « regole opportune per redigere un Piano Urbanistico Generale che

risponda alle nuove indicazioni normative - ha continuato il direttore della

Direzione Urbanistica di Catania Biagio Bisignani - in considerazione del fatto

che quello in vigore risale al lontano 1969 ». Pubblicità «Alla luce degli ultimi

fatti emergenziali e dell' urbanizzazione dell' area pedemontana - ha affermato il

capo del genio Civile di Catania Gaetano Laudani - occorre affrontare questi temi con grande priorità. Cerchiamo

sempre di dare un contributo in materia di rischio idrogeologico, per il quale serve grande attenzione in riferimento

soprattutto alla pianificazione e alla realizzazione: non si può pensare solo a costruire, ma anche al costruito ,

individuando soluzioni ai problemi derivanti dalla scarsa attenzione posta in passato al piano d' urbanizzazione, che

oggi provocano ingenti danni al patrimonio e alle vite umane». Traendo spunto anche da altri modelli europei, è

emersa la necessità di realizzare nuovi collettori per il deflusso delle acque, edifici e costruzioni drenanti - attraverso

un approccio combinato tra innovazione e tradizione (per esempio l' installazione di tetti verdi) - e vasche di

accumulo. «Tutte riflessioni di cui tener conto nella redazione del nuovo PUG, ormai atteso dai tecnici da oltre 50 anni

- ha spiegato il presidente dell' Ordine degli Ingegneri Mauro Scaccianoce , all' incontro coordinato dal Consigliere

Alfredo Foti - un processo intrapreso e interrotto diverse volte negli anni e per cui non si può più attendere, anche alla

luce della grande opportunità dei fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Due le direzioni da seguire e su

cui puntare l' attenzione: la connessione della città con il mare e il porto, tema molto sentito dal punto di vista culturale,

che passa dalle nuove frontiere dell' insediamento edilizio costiero legato al waterfront, il cui futuro si muove tra

memoria storia e ricerca di contemporaneità. Un' area - ha continuato Scaccianoce - dove s' incrociano scelte

nevralgiche: dal destino degli Archi della Marina, al nuovo progetto RFI, passando per la riqualificazione

infrastrutturale e viaria dei corridoi d' accesso
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di Catania e del suo centro storico. Altro tema fondamentale è la realizzazione di soluzioni contro il rischio

idrogeologico». Un' analisi del Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettonica dell' Università di Catania ha

individuato tra le cause degli allegamenti non solo i sempre più frequenti e anomali fenomeni atmosferici - che spesso

rimangono nella media per tempi di ritorno e quantità - ma lo scarso drenaggio del terreno in funzione della massiccia

urbanizzazione: «Si deve ripartire da Catania - ha dichiarato il segretario degli Ingegneri Etnei Alfio Torrisi - ma il

problema non può essere circoscritto alla sola città, perché riguarda tutto il comprensorio ionico-etneo ». «Il nostro

territorio - ha aggiunto il professore del Dicar Paolo La Greca - non è a rischio idrogeologico nel senso più

tradizionale del termine, ma per lo sviluppo urbano, la posizione alle falde del vulcano e il cambiamento climatico in

atto soffre in maniera rilevante le "alluvioni"». "Città dell' acqua" non solo per le emergenze ambientali, ma anche per

lo stretto legame con il mare, per cui serve individuare «una connessione strategica - attraverso il collegamento della

città con il porto, l' interramento della ferrovia, lo sviluppo del concetto di waterfront, un miglior accesso ai corridoi

della città storica e alla Plaia - possibile attraverso la realizzazione di un adeguato sistema di viabilità . Un

cambiamento non solo estetico e funzionale, ma anche commerciale: Catania è il quarto porto italiano per traffico di

traghetti - ha puntualizzato l' ingegnere Riccardo Lentini , direttore tecnico dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia - Pianificazione e strategia sono indispensabili per lo sviluppo del territorio e per governare il processo di

piena integrazione tra il porto e la città, che potrà essere definito attraverso il Piano Regolatore Portuale, che prende

spunto dalle linee-guida individuate nel documento di Pianificazione strategica di Sistema, di recente condiviso con i

Comuni interessati, tra cui quello di Catania». Pubblicità COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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"Impossibile realizzare opere in 15 anni", stop al bando dell' Autorità Portuale

Redazione

L' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia occidentale ( Adsp ) ritira il

bando per anticipare in tempi brevi 106,5 milioni e finanziare le opere portuali.

E parte il pressing sul ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili:

"Non si può chiedere di realizzare subito le opere infrastrutturali se i

finanziamenti vengono erogati in 15 anni ". Troppa burocrazia quindi. In ballo

due opere importanti In ballo ci sono due opere importanti: il rilancio della

cantieristica navale (81 milioni di euro per la definizione del bacino di

carenaggio da 150 mila tonnellate, di cui il presidente dell' Adsp Pasqualino

Monti è il commissario) e la riqualificazione del molo trapezoidale (25,5 milioni

di euro, i lavori sono già stati appaltati e vanno avanti), ammesse al contributo

statale (accordo di programma). Con la gara, l' obiettivo dell' Adsp - guidata da

Pasqualino Monti - era quello di avere dalle banche risorse immediate,

comprese le spese per il finanziamento, per poi restituirle secondo gli importi

definiti dall' accordo di programma. Il decreto del Governo Draghi Nel decreto

353, che contiene il finanziamento di 106,5 milioni, il ministero (ex Mit), infatti,

contribuisce alla spesa necessaria alla realizzazione degli interventi, i 106,5

milioni di euro, ma ripartite in quindici rate annuali, dal 2019 al 2033, con importi che variano nei vari anni. Lo strappo

col Ministero dei Trasporti "Un decreto in cui è la tempistica è del tutto inadeguata", tuona dall' Adsp. Poi l' affondo:

"Non si può chiedere di realizzare subito le infrastrutture se i finanziamenti vengono erogati in così lungo tempo: le

opere vanno pagate con tempestività". L' Adsp ha sollevato il caso al ministero che, scrivono dall' Autorità, "sta

correndo ai ripari". Insolito lo strappo tra Monti e il governo Draghi, dato che è stato nominato proprio dal Governo

nazionale come commissario per le opere portuali in Sicilia. Monti è infatti tra i 28 "saggi" scelti da Draghi per

sbloccare le opere del Paese. Uil, "Fatto gravissimo" "È gravissimo bloccare un' opera importante e concretamente

realizzabile per potenziare le nostre infrastrutture e favorire lo sviluppo economico". Lo dice Il segretario della Uil

Sicilia, Claudio Barone , che interviene sullo stop della gara dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia

occidentale per anticipare i fondi destinati alle opere nel porto di Palermo. "Comprendiamo il vincolo - aggiunge - di

realizzare quest' opera in tre anni, non capiamo però come il governo nazionale possa pensare di finanziarla in 15. Se

poi la conclusione è l' annullamento del bando c' è qualcosa che non funziona. Una strategia, forse, per lasciare le

risorse europee del Sud solo su carta per poi destinarle alle altre regioni?". Articoli correlati.
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Autorità portuali: "Stop al bando per finanziare opere"

redazione

PALERMO - L' autorità di sistema portuale del mare della Sicilia occidentale

(Adsp) ha ritirato il bando per anticipare in tempi brevi 106,5 milioni e finanziare

le opere portuali. E parte il pressing sul ministero delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili: 'Non si può chiedere di realizzare subito le opere

infrastrutturali se i finanziamenti vengono erogati in 15 anni'. In ballo ci sono

due opere importanti: il rilancio della cantieristica navale (81 milioni di euro per

la definizione del bacino di carenaggio da 150 mila tonnellate, di cui il

presidente dell' Adsp Pasqualino Monti è il commissario) e la riqualificazione

del molo trapezoidale (25,5 milioni di euro, i lavori sono già stati appaltati e

vanno avanti), ammesse al contributo statale (accordo di programma). L'

obiettivo dell' Adsp, con queste gare, era quello di avere dalle banche risorse

immediate, comprese le spese per il finanziamento, per poi restituirle secondo

gli importi definiti dall' accordo di programma. Nel decreto 353, che contiene il

finanziamento di 106,5 milioni, il ministero (ex Mit), infatti, contribuisce alla

spesa necessaria alla realizzazione degli interventi, i 106,5 milioni di euro, ma

ripartite in quindici rate annuali, dal 2019 al 2033, con importi che variano nei

vari anni. "Un decreto in cui è la tempistica è del tutto inadeguata", tuona dall' Adsp. Poi l' affondo: "Non si può

chiedere di realizzare subito le infrastrutture se i finanziamenti vengono erogati in così lungo tempo: le opere vanno

pagate con tempestività". L' Adsp ha sollevato il caso al ministero che, scrivono dall' Autorità, "sta correndo ai ripari".

"È gravissimo bloccare un' opera importante e concretamente realizzabile per potenziare le nostre infrastrutture e

favorire lo sviluppo economico". Lo dice Il segretario della Uil Sicilia, Claudio Barone, che interviene sullo stop della

gara dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia occidentale per anticipare i fondi destinati alle opere nel

porto di Palermo. "Comprendiamo il vincolo - aggiunge - di realizzare quest' opera in tre anni, non capiamo però

come il governo nazionale possa pensare di finanziarla in 15. Se poi la conclusione è l' annullamento del bando c' è

qualcosa che non funziona. Una strategia, forse, per lasciare le risorse europee del Sud solo su carta per poi

destinarle alle altre regioni?". Ricevi le nostre ultime notizie da Google News : clicca su SEGUICI, poi nella nuova

schermata clicca sul pulsante con la stella! SEGUICI.
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Porti, trasporti e logistica: le nuove regole anti-Covid per i lavoratori / Il documento

Helvetius

L' accesso agli uffici in aziende diverse dalla propria è consentito secondo

modalità previste dalla stessa che prevedrà servizi igienici dedicati. Roma -

Sono state riviste le disposizioni a cui devono attenersi gli addetti ai trasporti e

alla logistica. Il nuovo protocollo, giudicato positivamente dal Comitato Tecnico

Scientifico, è stato adottato con un' ordinanza firmata dal ministro della Salute,

Roberto Speranza, di concerto con il Ministro Enrico Giovannini e aggiorna

quello contenuto nell' allegato 14 del Dpcm del 2 marzo 2021, come il

precedente condiviso con i sindacati e le associazioni delle imprese. Tra le

novità introdotte, la previsione che il controllo del green pass per i servizi per i

quali è richiesto l' obbligo debba essere preferibilmente svolto prima della salita

a bordo da personale incaricato. Si prevede un costante confronto tra datori di

lavori e il Comitato per l' applicazione e la verifica delle regole contenute nel

protocollo anche sulla possibilità di attivare punti di vaccinazione nei luoghi di

lavoro. Altra novità riguarda i corsi di formazione che in zona bianca e in zona

gialla sono consentiti in presenza, nel rispetto dei protocolli di sicurezza e sono

garantiti i corsi relativi a titoli e certificazioni obbligatorie richieste al personale

viaggiante. Il protocollo conferma per tutti i settori di trasporto la necessità di adeguate comunicazioni a bordo dei

mezzi, aggiornate in relazione all' evoluzione delle regole per contenere la diffusione del virus, anche mediante cartelli

che indichino le corrette modalità di comportamento dell' utenza e con l' avviso che il mancato rispetto potrà

comportare l' interruzione del servizio. Per quanto riguarda il trasporto pubblico locale, è prevista la possibilità per i

passeggeri di utilizzare anche la porta anteriore prevedendo l' installazione di un separatore protettivo dell' area di

guida e il riavvio graduale della vendita dei biglietti e delle attività di controllo a bordo, garantendo al personale la

dotazione di mascherine chirurgiche o di livello superiore. L' azienda deve inoltre svolgere l' igienizzazione e la

sanificazione dei mezzi almeno una volta al giorno. Data la diversità delle situazioni locali, viene raccomandato il

confronto preventivo nell' ambito del Comitato per l' applicazione delle regole contenute nel protocollo, sull'

organizzazione dei controlli nelle tratte a maggiore affluenza. Nel settore ferroviario è previsto che, in caso di

presenza di passeggeri con sintomi riconducibili al Covid-19, le autorità sanitarie e la polizia ferroviaria possono

decidere, valutate le condizioni, di fermare il treno per procedere a interventi d' urgenza o di prevedere appositi spazi

dedicati. L' azienda dovrà poi sanificare il convoglio interessato prima di rimetterlo in esercizio. Nei grandi hub

ferroviari ( Milano Centrale, Roma Termini, Firenze Santa Maria Novella ), e dove possibile anche nelle altre stazioni,

il controllo del green pass deve essere effettuato preferibilmente prima della salita sul mezzo. In caso contrario, il

controllo può essere
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effettuato dal personale di bordo insieme alla verifica del biglietto. Per i taxi e il servizio NCC, i sedili posteriori non

devono essere occupati da più di due passeggeri se non sono componenti dello stesso nucleo familiare e all' interno

del veicolo è possibile installare paratie divisorie tra conducente e passeggero. Nel settore marittimo e portuale è

necessario evitare quanto più possibile i contatti tra il personale di terra e il personale di bordo e comunque è

raccomandata la distanza interpersonale di almeno un metro. Per il personale e i passeggeri è previsto l' obbligo della

mascherina. Nel settore del trasporto merci il protocollo aggiornato conferma che, se sprovvisti di mascherine gli

autisti devono rimanere a bordo, mentre se scendono ed entrano in contatto con altri operatori dovranno indossare la

mascherina. Le attività di carico/scarico delle merci devono avvenire in condizioni di sicurezza, con modalità che non

prevedano contatti diretti tra operatori e autisti. L' accesso agli uffici in aziende diverse dalla propria è consentito

secondo modalità previste dalla stessa che prevedrà servizi igienici dedicati. E' inoltre raccomandato l' utilizzo di

modalità di pagamento online o no contact.
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